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Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo venbale.

C A R E L L I , Segretario,,dà lettura del
prooesso verbale della seduta pomeridiana
del giorno precedente.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, ~l processo verbale s'intende ap~
provato.

Convalida di elezioni a senatore

P RES I D E N T E . Informo che la
Giunta delle elezioni ha comunicato dhe,
nella seduta odierna, ha verifÌ1cato non es~
sere contestalbili le eleZJioni dei seguenti se~
l1altori e, concorrendo negli eletti le qualità
riohieste dalla legge, le ha dichiarate va~
lide:

per la Regione Elillilia~iRomagna: Catal~
do Cassano, Artlli'ro Raffaello Colombi, Al~
fredo Conti, Guglielmo Donat,i, Ariella, Far~
neti, Giacomo Ferrari, Paolo Fortunati, Car~
lo Giorgi, Giuseppe Medici, Giuliana Nenni,
Luigi Orlan'di, Giulliano Pajetta, Mario ROIf~
fi, Remo Salati, Agide Samaritani, Mberto
Spig3lroli, Franco Tedeschi, GiusepiPe Tor"
tara, Attilio Trebbi, Enzo Veronesi, Gino
Zannini.

Do atto alla Giunta di questa sua comu~
nicazione e dichiaro convaIidate taliele~
zionÌ.

Annunzio di disegno di legge
trasmesso dalla Camera ,dei deputati

P RES I D E N T E . Comunico che il
P,residente della Camera dei deputati ha
trasmesso il seguente disegno di legge:

«Assunzione a carico dello Stato delle
spese per i funerali dell' onorevole Giuseppe
Cappi }} (149).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che so~
no stati presentati i seguenti disegni di legge
dai senatori:

Samek Lodovicl, Tessitori, Pignatelli,
Ajroldi e Perrino:

«Norme interpretative per l'applicazionç
delle disposizioni sul collocamento a ripO'so
dei sanitari contenute nelle leggi 24 luglio
1954, n. 596, e 20 dÌ'Cembre 1962, n. 1751, ai
sanÌtairi dei Consorzi provinciali antituber~
cOllari» (150);

Pac.e :

«Sospensione di termini processuali per
le ferie degli avvocati}} (151).

Annunzio di domande
di autorizzazione a procedere in giudizio

P RES I D E N T E . Comunico che il
Ministro di grazia e giustizia ha trasmesso
le seguenti domande di autorizzazione a pro~
cedere in giudizio:

contro il senatore Di PaO'lantonio, per
illI'eato di oltraggio aggravato a pubblioo uf~
ficiale (articolo 341, primo, terzo e quarto
comma del Codice penale) (Doc. 10);

contro il senatore Turchi, per il reato
di manifestazioni fasciste (articolo 5 della
legge 20 giugno 1952, n. 645) (Doc. 11);

contI'O il senatore Gray, per concorso
nellreato di di,£famaziO'ne aggravata commes.
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sa 001 mezzo della stampa (articoli 110, 595,
secondo e terzo comma del Codice penale to
articolo 13 della legge 8 febbraio 1948, n. 47)
(Doc. 12).

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T IE. Comunico che, nella
seduta di stamane, la 5a Commissione per-
manente (Finanze e tesoro) ha approvato i
seguenti disegnci.di legge:

«Integrazione della tabeHa annessa alla
legge 19 aprile 1962, n. 178, relativa alla con-
cessione di un assegno mensile agli illllpie~
gati del Ministero della pubblica istruzione»
(115) ;

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 30 giugno 1963, n. 971,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del Iregio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, slLll'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~
bilità generale ddlo Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impl1ev<iste
dell'esercizio finanziario 1962-63» (117);

« Convalidazione del decreto del Pwesiden~
te deHa Repubblica 25 febbraio 1963, n. 171,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministmzione del patl1imonio e sulla conta-
bilità generale dello Stato, per prelevamento

. dal fondo di <riserva per le spese impreViÌste
dell'esetrcizio finanziario 1962-63 » (118).

Seguito Idella discussione e approvazione
del disegno di legge: « Stato di previsione
della spesa del Ministero del turismo e
dello spettacolo per l'esercizio finanzia-
rio dallO lugHo 1963 al 30 giugno 1964}}
(52)

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
leca il seguito della discussione del disegno
di legge: «Stato di previsione della spesa
del Ministero del turismo e dello spettacolo
per l'esel1cizio finanziario dallo luglio 1963
al 30 giugno 1964 )}.

Ha facoltà di paDlare l'onorevole relatore.

FER R A R I FRA N C E S C O, re-
latore. Onorevoli senatori, signor Presiden-
te, onorevole Ministro, è per me motivo di
orgoglio che, anche in occasione di questa
relazione. io abbia ricevuto parole di lode,
non aspre critiche, come spesso accade, e
tanto meno espressioni che potrebbero even-
tualmente non lusingarmi. Ho avuto, inve-
ce, espressioni veramente lusinghiere e ap-
prezzamenti, per la qual cosa sento il do~
vere di ringraziare indistintamente tutti i
colleghi intervenuti, ai quali chiedo venia
se sono costretto a dover rispondere breve-
mente, sia per l'impostazione dei lavori, ma
anche per la brevità che si rende necessa-
ria ai lavori parlamentari medesimi.

Comincio dal primo oratore, dal senatore
Torelli, il quale, direi quasi, non ha fatto
un addebito, ma comunque un rilievo; cioè,
non avrei messo quell'anima necessaria e
tanto meno avrei dato atto di quella che è
la politica del Governo in materia di « incre-
mento turistico ».

Per la verità, egli dovrebbe mettersi d'ac-
cordo con il senatore Mongelli, il quale in-
vece ha detto che nella mia relazione vi è
tutta J'anima. Devo, però, dire ail senatore
Torelli che se egli fosse stato presente in
Commissione ~ e di questo mi danno atto
i signori colleghi ~ avrebbe potuto consta-

tare che io, nell'esporre la relazione, nel
chiarire il contenuto degli argomenti della
relazione stessa, ebbi a fare delle dichiara-
zioni; dissi, cioè, che mio scopo precipuo,
indipendentemente da quello che può esse-
re stato il risultato delle discussioni qui in
Aula, giacchè si è parlato di apporti valu-
tari di 500 o di 600 miliardi, è stato quello
di non aver voluto presentare, di proposi-
to, delle statistiche, anche perchè le statisti-
che avrebbero formato oggetto di discussio-
ne, dal momento che, forse neppure oggi,
25 settembre, il Ministro è in condizione di
fomirle fondate e serie, quali si richiedono
per rispetto al Parlamento. Forse il Ministro

potrà dare queste statistiche all'altro ramo

del Parlamento, quando cioè discuterà que~

sto bilancio. Comunque, a riguardo atten-

diamo qualche notizia dall'onorevole Mini-

stro.
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In reailtà lo scopo che tutti ci p'l'efiggiamo
è l'aumento dell'apporto valutario; e tutti
desideriamo che questo apporta raggiunga
i mille miliardi, così come oggi bene è
stato affermato nel corso di questa di~
scussione. La politica governativa, gli inte~
ressi delle organizzazioni e dei privati ten~
dono sempre appunto a questo obiettivo dei
mille miliardi di apporto, e credo che un
valido contributo al raggiungimento di tale
obiettivo sia stato dato, in questo settore
del turismo, tanto vitale per la Nazione ita~
liana.

n senatore Latanza ha definito « abile» la

mia relazione, proprio perchè mi sarei aste.
nuto dal fornire indicazioni statistiche, qua~
si che avessi cercato dei satterfugi. Chi mi
conosce sa can quanta lealtà e chiarezza so~

n'O abituato ad esprimere il mia pensiero,
e certamente gli onorevoli colleghi avranno
rilevato la schiettezza con cui ho trattato
gli argomenti del turismo. Il senatore Latan~
za inoltre lamenta che molte centinaia di mi~
liardi siano erogati a favore del cinema men~
tre, più opportunamente, dovrebbero esse~
re destinati al teatra, che ha necessità di es~
sere protetto e potenziato. Egli avrà certa~
mente letto l'accenno particolare, contenu~
to nella mia relazione, appunto su questo
problema del teatro, che (come io ho soste~
nuto) deve esser messo in condizione di ri~
prendere il posto che ad esso compete nel
campo degli spettacoli.

Concordo con il senatore Latanza sul pro~
blema dello scaglionamento delle ferie e sul~
la necessità dei turni; nella mia relazione
ho auspicato che il Governo e le organizza~
zioni sindacali esaminino il problema, poi~
chè una migliore distribuzione dei periodi
di vacanza favorirebbe il turismo special~
mente di bassa stagione e quindi andrebbe
a vantaggio dell'economia nazionale e par~
ticolarmente del Mezzogiorno.,

n senatore Latanza ed il senatore Batta~
glia hanno accennato alla regressione delle
presenze. Sebbene, come ho già detto, stati~
stiche precise non vi siano ancora (durante
il mese di agosto non sona riuscito ad aver~
ne di fondate), è tuttavia da supporre che
effettivamente una regressione ci sia stata,
se pur non delle dimensioni che essi hanno
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lamentata. Attendiamo ora i dati definitivi
quali ci potranno esser forniti dall'onorevo~
le Ministro, se non in questo nell'altro ra~
ma del Parlamento.

Sempre il senatare Battaglia ed il sena~
tore Latanza hanno affrontato il prablema
della spesa; senza dubbia la diminuzione
delle presenze ~ se pur vi è stata ~ è da~

vuta in gran parte al prablema dei casti.
Nella pravincia e nella regiane del senata~
re Zannini, che qui mi ascolta, allorchè si è
patuta raggiungere il massima delle ecana~
mie, il turisma è stata incrementata nella
maniera che tutti canasciama; infatti, il tu~
rista straniera fa prapria questione di spe~
sa, e canta anche sul risparmia delle mille
lire.

Ringrazio il senatore Perrino per le sue
parole e le sue espressioni davute farse alla
simpatia e alla stima che egli ha per me e
che ia cardialmente ricambia. Sono con lui
d'accarda, signor Ministro, con la proposta,
cioè, che egli ha fatta di aumentare di 50 li~
re le schedine del tatacalcia, in modo da da~
re la passibilità di incrementare l'eragazia~
ne, specie per il Mezzogiorno; al eredita spor~
tiva. In fin dei canti se la schedina invece
di 150 patesse costare 200 lire non credo vi
sarebbe depressiane ecanamica, nè difficol~
tà di sorta. Sana d'accardo, e ciò è tanto
più comprensibile, specie per chi è stato am~
ministlatare came lui, came me e come mol~
ti di noi, sull'opportunità di dare la possi~
bilità ai Camuni di pater chiedere la ga~
ranzia della Stato, per quanto riguarda i
mutui per gli impianti spartivi, in m'Odo da
pater 'Ottenere quel credito spartivo che met~
ta i Camuni medesimi, trattandasi di spese
facoltative, in condizioni di pater ottenere la
garanzia della Stata per la realizzaziane di
campi spartivi che tanta difettano in Italia.

n senatore Darè ha pasto le stesse que~
stiani e quindi la rispasta che ha dato al
senatare Perrino vale anche per lui.

Per quanto riguarda il senatare Crespel~
lani, sarei stato lieta se egli avesse letta, pri~'
ma del sua interventa, la mia relazione, che
cantiene ben tre facciate, dalla ventiduesi.
ma alla ventiquattresima in cui ha trattato
appunta degli enti lirici maggiari ed ha mes~

s'O a nuda la questiane; egli avrebbe potuto
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considerarsi soddisfatto e avrebbe potuto,
sia pure nel breve suo intervento, dire : aderi~
sco alle osservazioni e richieste contenute
nella relazione per quanto riguarda il finan~
ziamento degli enti lirici maggiori.

Al senatore Berlanda mi riprometto di ri~
spandere successivamente in sede di esame
di problemi di carattere generale, dal mo~
mento che egli ha posto una questione altret~
tanto generale per quanto rigual'da le Re~
gioni.

Al senatore Roffi io devo chiedere cosa
significhi la sua affermazione che nella re~
lazione, che egli pure ritiene pregevole, man~
ca un respiro po.litico. Io, per la verità, non

l'ho capito, voglio augurarmi che l'abbia
compreso il Ministro, al quale rivolgo vivo
appello e preghiera perchè gli risponda. De~
va però sostenere che sono d'acoo.rdo con
lui ~ e d'altra parte è stato sempre d'ac~

corda tutto. il SenatO ~ nell'auspicare il
coordinamento tra i vari Ministeri. Sono
d'àccordo, e credo di aver dedicato un ca~
pito.lo ad hac nella mia relazione, per ciò
che riflette il paesaggio; e su questo con~
vengo anche con il senatore Torelli. Non
sono d'accordo invece per quanto riguarda
alcune affermazioni per gli enti periferici,
per i quali egli vorrebbe non so che cosa,
quando questi enti periferici sono l' espres~
sio.ne della democrazia, essendo i compo~
nenti i consigli nominati attraverso designa~
zioni delle organizzazioni o degli enti peri~
ferici ed il Prefetto non fa che scegliere,
attraverso terne che gli vengoho presentate
dai singoli enti od organizzazioni.

Mi riservo di rispondere in appresso per
quanto riguarda l'inquinamento delle acque,
i rumori ed il turismo sociale, essendo in~
terventi diversi oratori; e devo rendere gl'a
zie al senatore Roffi per aver tentato di di~
rimere la divergenza tra me e l'onorevole
Montagnani, in sede di Commissione, circa
la definizione della parola « promozione » o
«incremento turistico ». Lo ringrazio per
aver tentato di conciliare le opposte tesi. Per
quanto riflette invece la censura devo di~
re, onorevole Roffi, che ~ non avendo avu~
to la fortuna di vederla in quest'Assemblea
nella passata legislatura per essere stato el~
la deputato ~ devo però ricordare a me

stesso, per aver fatto parte della la Com~
missione, che la legge sulla censura è recen~
tissima; essa ha formato oggetto di tante
discussioni, di tanti accordi, di tanti emen~
damenti; per la qual çosa se ella effettiva~
mente ritiene che questa legge debba esse~
re modificata o emendata, presenti pure un
disegno di legge e saremo ben lieti di esa~
minarlo e di discuterlo, perchè non nascon~
do che mi ha toccato quell'alto sentimento
di senso morale che egli ha voluto esprimere
ieri sera nel denunziare alcuni fatti che, se
veri, sono veramente depreca bili. 'Comun~
que, se una revisione va fatta, per ciò che
riflette la legge sulla censura, la esaminere~
ma allorchè avrà presentato apposito dise~
gno di legge.

Al senatore Bonafini devo dichiarare che
mi rifiuto di credere che il Ministero del tu~
risma e dello spettacolo non abbia un uf~
ficio legislativo o un ufficio di studi. Da que~
sto banco tutti così abbiamo compreso; for~
se il senatore Bonafini voleva riferirsi ad un
apposito ufficio studi o legislativo per il
coordinamento tra il Ministero del turismo e
gli altri Ministeri od eventualmente per un
coordinamento auspicato dal Senato con
vo.to unanime che l'Assemblea ha espresse
in altra occasione, cioè un coordinamen
to tra i vari Ministeri in modo da poter
creare un Ministero o un Comitato intermi~
nisteriale tra i vari Ministri. Ad ogni modo
ritengo, se non \ ado errato, che il Ministe~

l'O o il ministro Falchi abbia nominato un
gruppo di lavoro o qualcosa di simile, di cui
ci darà notizia Per quanto concerne l'esito,
il riwlt::1to di questo gruppo di lavoro, mi
augura d:e il Ministro vorrà dare anche a
noi dei chiarimenti.

Ho già risposto al senatore Mongelli an~
che per quanto riguarda la costituzione del
Comitato dei ministri, sulla quale cosa, ri~
peto, sono perfettamente d'accordo. Per

quanto concerne invece le erogazioni che si

dice sarebbero state deviate o comunque

il fatto che sarebbe in progetto da parte del
Ministero di dare a queste erogazioni un'I
destinazione o una forma diversa, su ciò ri.
chiamo l'attenzio.ne del Ministro, il quale,
credo, vorrà darci dei chiarimenti.
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Al senatore Darè rispondo che per quan~
to riguarda il C.O.N.I. e i Giochi del Medi~
terraneo mi riporto alla relazione scritta,
nella quale ho parlato diffusamente e del~

l'una e dell'altra COSD.
Sono d'accordo con il senatore Jannuzzi,

il quale h8 auspicato la proroga della Cas~
sa per il Mezzogiorno. Noi meridionali l'au~
spichiamo tutti. Gli do atto delle cifre che
ba denunziato qui in Assemblea questa mat~
tina, cioè dei 68 più 50 miliardi erogati al
turismo. Debbo però ricordare anche al se~
natore Jannuzzi che ho l'impressione che
questi interventi siano stati piuttosto fram~
mentari e sporadici; non si è adempiuto a
quella che è effettivamente la ragione insita
nella Cassa per il Mezzogiorno, cioè inter~
venti straordinari e massicci, in modo da
mettere in condizione di poter risolvere uno
o più problemi. Quindi auspico anche io, in~
5ieme al senatore Jannuzzi, che sia proroga
ta la Cassa per il Mezzogiorno, che siano ero~
gati dei finanziamenti e che al turismo sia
dato quel maggiore apporto finanziario che
si rende necessario e per il quale già la Cas~
sa per il Mezzogiorno sta predisponendo al~
cuni piani, alcuni programmi che sono ve~
ramente interessanti.

Per quanto riguarda il senatore Veronesi,
che ha parlato dell'iniziativa privata, mi ri~
porto all'ultima parte di questa mia repli~
ca. Debbo soltanto dirgli che i fatti di Mi~
lana Marittima non mi constano; debbo
supporre che siano veri, e, se veri, sono
veramente deprecabili e deplorabili. Ad ogni
modo il Ministro ci darà quelle notizie che
ci potrà dare. Debbo soltanto affermare che
il collega Veronesi ha fatto un'ampio inter~
vento, e se avessi saputo che avrebbe fat~
to simile intervento, lo avrei pregato di col~
laborare con me nella stesura della relazio~
ne che voi tutti avete avuto la bontà di leg~
gere.

Onorevoli colleghi, credo di avere som~
mariamente risposto; debbo soltanto rispon~
dere in forma più ampia per la complessità
degli interventi dei vari colleghi su alcuni
argomenti trattati e su altri che non sono
stati trattati. In sede di discussione gene~
rale, ricordo al Presidente, vi fu una di~
vergenza tra me e il senatore Montagnani

in merito alla definizione di « poli industria~
li }}. Egli affermava che non li avevo defini~

ti nella mia relazione, ma io richiamai la
sua attenzione leggendo gli quella parte di
relazione. Però se dobbiamo consacrare tale
definizione in verbale, facciamo lo subito.

Secondo me per poli di sviluppo turistico
si deve intendere: la localizzazione dei com~
prensori di sicura vocazione turistica i quali,
per attrattive naturali, per richiami climati~
ci, archeologici, artistici, religiosi, folklori~
stici, eccetera, hanno presupposti per una
rapida e globale valorizzazione.

Per il raggiungimento di tale obiettivo si
rende necessario concentrare in dette zone
l'armonico intervento dei pubblici poteri,
sia per quanto riguarda la realizzazione delle
indispensabili infrastrutture (acquedotti,
fognature, energia elettrica, o altro), sia per
l'adozione di differenziate forme di incen~
tivazione all'iniziativa privata.

Così le tre componenti essenziali del fe~
nomeno turistico, cioè quella ambientale,
quella relazionale e quella residenziale, pos~
sono richiamare un notevole afflusso di fo~
restieri, agire con effetto moltiplicatore uti~
le alla necessaria integrazione del risana~
mento agricolo e al processo di industria.
lizzazione delle zone da sviluppare.

Altro rilievo che mi è stato fatto dall'ono~
revole Montagnani è quello relativo alla de~
finizione o alla dizione di «promozione}} o
di «incremento turistico }}. All'onorevole
Montagnani, al quale ho dato atto anche a
pagina 18 della relazione di questo mio con~
cetto, rispondo che l'industria turistica è at~
tività essenzialmente dinamica e poliedrica,
che deve costantemente adattare e affinare
l'offerta di servizi e l'ambiente che l'esprime
al gusto di una clientela vastissima, esigen~
te ed eterogenea. Offerta che va intesa in
senso globale, nella totalità delle sue compo~
nenti, che solo in parte sono poste in esse~
re dall'iniziativa privata.

E se si pensa a tali caratteristiche del pro~
dotto turistico italiano, ben si comprende co~
me l'attività promozionale costituisca il car~
dine del pubblico intervento, anche in que~
sto campo.

D'altro canto, l'attività di promozione è,
oltre che peculiare, anche essenziale: è, per
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così dire, il lievito dell'incremento dell'eco~
nomia turistica. Quindi, i due termini {( pro~
mozione» ed {(incremento» sono stretta~
mente interdipendenti: esiste, anzi, fra di
loro un evidente rapporto di causalità.

Da più parti, onorevoli colleghi, si è par~
lato della tutela delle bellezze naturali e dei
piani regolatori; io ne ho parlato a pagina 16
della relazione. Però devo ricordare che at~
tualmente la materia è disciplinata dalla leg~
ge 29 giugno 1939, n. 1497, concernente la
protezione delle bellezze naturali, e dal Re~
golamento d'esecuzione della legge stessa
emanato con regio decreto 3 giugno 1940,
n. 1357. La disciplina specifica della mate~
ria è attribuita alla competenza del Mini~
stero della pubblica istruzione, che l' eser~

cita avvalendosi dell'opera degli organi lo~
cali (Commissione provinciale) per la com~
pilazione degli elenchi delle bellezze natu~
rali da sottoporre a vincolo. In tali Com~
missioni l'organizzazione turistica è rappre~
sentata dal Presidente dell'Ente provinciale
del turismo competente per territorio e
membro di diritto.

Per quanto riguarda le bellezze naturali
comprendenti vaste località, il Ministero ha
facoltà di disporre la redazione di piani ter~
ritoriali 'paesistici, allo scopo di stabilire le
zone di rispetto, il rapporto tra aree libere
e aree fabbricabili in ciascuna delle diverse
zone della località; i diversi tipi di costru~
zione e la distribuzione di fabbricati; la scel~
ta e la distribuzione della flora.

n Ministero del turismo, che fa parte an~
che del Consiglio superiore dei lavori pub~
blici per i piani regolatori, anche in que~
sto campo si auspica che svolga la sua at~
tività a difesa dei valori paesistici.

Mi è stato anche rivolto un addebito per
aver molto stringatamente parlato del turi~
sma sociale e giovanile.

In Commissione spiegai che mi ero di~
spensato dallo sviluppare questo argomen~
to in quanto il senatore Moro, al quale ri~
volgo un cordiale saluto, fece una relazione,
in occasione dell' esame del bilancio dello
scorso anno, che mi è stata di guida e in cui
egli affrontò ampiamente questo argomento.
Egli è molto legato al settore turistico e ne
ha dato prova anche di recente, redigendo la
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relazione qualche giorno fa sul bilancio del
Commercio con l'estero, nella quale ha de~
dicato uno speciale capitolo sul turismo.
Non potevo, pertanto, ripetere quanto egli
soltanto qualche mese fa aveva avuto modo
di trattare ampiamente: mi sembra super~
fIuo e, forse, poteva anche essere una' man~
canza di riguardo nei confronti di un caro
collega.

In quest'Aula si è par~ato altresì dei cam~
peggi, rilevando che non se ne è fatta men~
zione nella relazione; del che chiedo scusa.
Anche ora, comunque, me ne astengo dal
parlare poichè il discorso si farebbe abba~
stanza lungo. Mi limito soltanto ad affer~
mare che bisogna sorvegliare attentamente
l'attività che viene svolta nel settore. Do atto
al senatore Roffi anche di alcune deficienze
che sarebbero state denunziate, ma mi ri~
fiuto di credere che vi sia un certo boicot~
taggio da parte degli albergatori nei confron~
ti del campeggio. n Ministero, a quanto mi
risulta, ha sempre cercato di con temperare
le esigenze degli albergatori e quelle degli
enti provinciali del turismo, facendo opera
attiva di conciliazione e tenendo presenti gli
svariati aspetti del fenomeno turistico.

Quel complesso movimento di massa che
va sotto il nome di ({ turismo sociale », sor~

i to inizialmente per il desiderio di singoli e
di gruppi di viaggiare, pur disponendo di
scarse risorse economiche, si è via via tra~
sformato nella sua essenza, fino a divenire,
sia sotto l'aspetto qualitativo, sia sotto quel~
lo numerico, un vero e proprio fenomeno
sociale della nostra epoca.

È quindi col termine generico di {( turismo
sociale)} che si individua il turismo orga~
nizzata con !'intento di realizzare particola~
ri condizioni di viaggio, di alloggio, di di~
strazione e di istruzione.

Pertanto, mentre in via normale sono le
agenzie di viaggio che si occupano di que~
sta attività, nell'intento di favorire lo svilup..
po del turismo sociale, si è praticamente con~
sentito ad Enti ed organizzazioni, che nan
perseguono fini di lucro, di organizzare
viaggi e gite collettive all'interno e all'este~
ro, purchè venga aocertata l'occasionalità
del viaggio ed il carattere patriottico, cultu~
rale, religioso o sportivo dell'iniziativa e la
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cui partecipazione sia riservata ai propri so~
ci e non permessa al pubblico generico.

Analoghe considerazioni possono farsi in
merito ai frequentatori dei campeggi e dei
villaggi turistici, che sono (a volte) turisti
dotati di mezzi e di attrezzature tutt'altro
che modesti, i quali intendono la pratica di
tale forma di turismo come un vero e pro~
prio sport, che consente loro di evadere dal
consueto modo di vivere: isolarsi nei luoghi
più lontani, in montagna o sulla riva del
mare, a contatto diretto con la natura.

Da ciò deriva il crescente favore incontra~
to da quelle particolari forme di ricettività,
che costituiscono la principale caratteristi~
ca del turismo sociale: campeggi, villaggi
turistici, case per ferie, ostelli per la gioven~
tù, rifugi alpini. I frequentatori di tali com~
plessi non sono infatti i vecchi clienti degli
alberghi, ma nuovi praticanti del turismo,
che sono stati indotti proprio dalla sugge~
stione esercitata su di loro da queste nuove
possibilità di trascorrere le loro vacanze.

Giustificato appare, quindi, l'interessamen~
to dell'organo ufficiale del turismo verso ta~
le svariata gamma di attività turistico~so~
ciale.

In merito poi agli eventuali danni che po~
trebbero essere apportati al patrimonio fo~
restale dai campeggiatori si fa presente che,
ai sensi dell'articolo 3 della legge 21 marzo
1958, n. 326, il parere dell'Ente provinciale
per il turismo, cui è subordinata l'autorizza~
zione del Prefetto per l'esercizio e l' apertu~
ra dei campeggi, è espresso dal Consiglio
dell'ente, integrato dal Provveditore agli
studi, dal Sovrintendente ai monumenti, dal
Medico provinciale, dal Capo dell'ispettora-
to dipartimentale delle foreste e dal Coman~
dante dei vigili del fuoco.

Dettagliate disposizioni sono contenute
nell'articolo 4 del regolamento di esecuzio~
ne della citata legge n. 326, circa l'ubicazio~
ne e l'allestimento dei campeggi, che devo~
no, tra l'altro, essere forniti di accorgimen~
ti ed impianti per la prevenzione ed estin~
zione degli incendi, .di punti di acqua pota~
bile nel campo, di lavabi e gabinetti al ri~
paro, di impianti adeguati di docce, di im~
pianti per lo scolo delle acque, di illumina~

zioni delle parti comuni, di cassette di pron~
to soccorso, eccetera.

L'ubicazione dei campeggi può aversi,
pertanto, solo in luoghi adatti e sempre che
siano forniti dei servizi prescritti.

La vigilanza su di essi è demandata pre~
cipuamente agli Enti provinciali per il tu~
risma.

Circa l'inquinamento delle acque marine,
senatore Roftì, sono pienamente d'accordo
con lei e chiedo venia di non aver trattàto
neanche questo argomento. L'inquinamen~
to con il suo continuo diffondersi è proble~
ma gravissimo che interessa tutte le zone tu~
ristico~balneari disseminate lungo le coste
nazionali ed investe, quindi, in modo diret~
to l'intero complesso di attività turistiche,
ivi comprese le alberghiere, ricreative e spor~
tive. Il fenomeno è da attribuirsi sia allo
scarico in discriminato in mare, nelle vici~
nanze dei luoghi balneari e dei porti, di re~
sidui o miscele contenenti idrocarburi da
parte delle petroliere, sia agli scarichi nelle
acque superficiali e sotterranee di prodotti
residui industriali e cittadini. Comunque si
può invitare il Ministero, pur non rientran~
do questa materia specifica nelle sue com~
petenze, e quindi nella impossibilità di adot~
tare provvedimenti adeguati, di rendersi
parte attiva in ogni iniziativa tendente a
prevenire e a reprimere, per quanto possibi~
le, le cause determinanti il lamentato incon~
veniente.

MONTAGNANI MARELLI.
Anche i laghi sono nelle stesse condizioni.

FER R A R I FRA N C E S C O, re~
latore. Siamo d'accordo, ed anche qui chie~
do scusa di non averne parlato: il fatto è
che a parlare di tutte le esigenze il discorso
diverrebbe interminabile.

Al senatore Berlanda chiedo venia di non
aver parlato delle Regioni: non l'ho fatto
perchè non ho avuto la possibilità di poter
consultare i bilanci regionali, ed evidente~
mente non potevo parlare di qualcosa di cui
non ero a conoscenza. Comunque, l'esisten~
za di Regioni a Statuto speciale, alle quali
è riconoscittta dalla Costituzione potestà le~
gislativa e amministrativa nel settore turi~
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stica, è un prablema di caordinamenta gene~

l'aIe che si cancreta nei limiti castituzianali
e dei princìpi fandamentali della legislazia~
ne statale che regala l'attività delle Regiani.
Si tratta di materia la cui valutaziane deve
essere fatta dal Parlamenta in l'apparta a
fattari di carattere ecanamica e saciale in
fase di cantinua sviluppa. Ciò camparta ne~
cessariamente un'attività di revisiane e di
adeguamenta al pracessi evalutivi del set~
tare che nan sempre può intervenire can
piena tempestlvità.

Senza valer farmulare un elenca .analiti~
co. di discrasie emerse in sede di applica~
ziane delle narme di attuaziane degli ardi~
namenti regianali in l'apparta alle finalità
turistiche della Stata, basterà citare il casa,
rilevata anche dalla dottrina, del vinca la di
destinaziane degli immabili adibiti ad usa
alberghiera, istituto. che, pur fandata sul~
l'interesse del mavimenta nazianale turisti~
co., è oggi assarbita, e gravemente limitata,
rientrando. m~lla sfera della campetenza re~
gianale.

Pertanto., se anche alla saluziane dei sin~
gali problemi si pravvede can intese che di
valta in valta vengano. assunte tra il Mini~
stera e gli Assessarati regianali, sarà appar~
tuna che prapaste cancardate ed accardi di~
retti siano. realizzati, al fine di castituire una
cancreta base di callabaraziane, anche per
evitare impugnative pregiudizievali ai camu~
ni interessati.

È stata rilevata, anarevali calleghi, la ne~
cessità di un caardinamenta della prapagan~
da delle Aziende, delle Pro loco, e degli Enti
provinciali del turismo., alla scapa di evi~
tare dispersiani di energie e canferire mag~
giare capacità penetrativa. la ne ha fatta
cenno. nella mia relaziane alle pagine 9, 10,
11; dichiara che la prapaganda, campita es~
senziale dell' arganizzaziane turistica, esige
un' organica, razianale impastaziane sul pia~
no. nazianale e camparta un caardinamenta,
da parte del Ministero del turismo. e della
spettacala, delle attività praprie dei singali
arganismi: Ente nazianale del turismo., As~
sessarati regianali, Enti pravinciali del tu~
risma, Aziende di cura e saggiarna.

Invera, il campita di propulsil>ne del Mi~
nistera si estrinseca anche nel pramuavere

tra Enti turistici e camunque tra gli Enti in~
teressati, iniziative callettive di propaganda
turistica, sul piana regia naie e interpravin~
ciale. Peraltro, un limite rilevante alle dette
iniziative è rappresentata dall'esiguità dei
mezzi finanziari a dispasiziane, che, in atta,
saddisfana appena le elementari esigenze
propagandistica 'pubbbcitarie. Va rilevato
che gl,j stanziamenti nei bilanci dell'Ente na.
zianale del turismo, degli Enti prav1nciali e
delle Aziende di cura e saggiarna sana neces
sariamente limitati a cifre da ritenersi assa-
lutamente irrisarie in rapporta alle incre.
mentate esigenze di una moderna imposta.
zione del settore di athvltà. Basti cansidera-
re .che le previsiani di spesa ,sono in cantinua
decremento., .e vi è una stasi dei fondi messi
a .dispasiziane dallo Stata; l'aumento delle
spese generali, la necessità di fare anche
fronte alla concarrenza dei vari Paesi sono
tutte consideraz.ioni che dabbiamo anche te

nel' presenti.
Ed infine, un'ultima abieziane è stata fat~

ta, ed è stata anche messa in rilievo.: la pre~
paraziane e la qualificazione professianale. la
ha parlata in ben tre facciate della mia re~
laziane della mancanza di caardinamenta,
dell'insufficienza di persanale qualificata. A
quel che ha già scritta nella mia relaziane,
ha da aggiungere che le crescenti passibilità
di assarbimenta di mano. d'apera specializ~
zata nel settare alberghiera e turistica e le
rilevanti richieste di persanale da parte del~
le industrie del settare, anche straniera, sat~
talineana la grande utilità, nel quadro del~
l'istruziane professianale, la necessità di pa~
tenziare le scuale specializzate per gli addetti
ai servizi turistici delle varie categarie. Que~
sto è un problema che interessa non sala le
autorità prepaste, ma anche gli ambienti
ecanamici interessati. È evidente, infatti,
che l'industria turistica, saprattutta nei sua i
tre principali rami di attività ~ alberghi,

esercizi pubblici, agenzie di viaggia ~, af~
fida buana parte della sua efficienza e del
buan andamento. dei sua i servizi propria al~
la specia1izzaziane del persanale impiegato;
ed in questa settare sanò stati fatti natevoli
pragressi. L'Italia ha in questa settare una
tradiziane ed un' esperienza anche nan recen~
ti: aggi aperana scuale di addestramento.,
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di specializzazione e di qualllficazione di di~
verso tipO, con una vasta graduazione di pra~
grammi, che va dalla preparaziane dei diri~
gentI a quella dei salariatI, can una popola~
ZIOn", scalastica che Sii aggira intorno alle
10.000 unità.

L'istruzione professionale turistica~alber~
ghiera è affidata alla competenza del Mini~
stel'O della pubblica istruzione, per quanto
concerne gli Istituti tecnici per lil turismo e
gli IStItUti professionali alberghieri di Stato,
mentre sono affidati al Ministero del lava~
l'O, nonchè all'E.N.A.L.C., i centri e le scuo~
le dI addestramento prafesSiionale.

Vi sono pOI anche corsi a carattere nazia~
naIe biennali per la preparazione delle
hostess curati dal Centro italiano di cul~
tura turistica assistito e vigilato dal Mini~
stero del turismo e dello spettacolo.

Sarebbe auspicabile, ai fini di una mag~
giore efficIenza funzionale, un migliore coor~
dinamento (da realizzarsi eventualmente at~
traverso un appasito Comitato), fra le tre
Amministraziani statali competenti ~ Mi~

nistero del turismo, Mimstèro della pubbli~
ca istruzIOne e Ministero del lavaro ~

l'E.N A.L.C. e le categarie economiche !Ìnte~
ressate all'assorbimenta del personale spe~
cializzato.

Uno degli aspettI più importanti del pro~
blema è l'esigua disponibilità di Istituti or~
ganizzati convittualmente e le conseguenti
difficoltà che malti allievi affrontano, doven~
do risiedere a propne spese nelle località
sedi di scuole specializzate.

A tal tIne è auspicabile l'istituzione di bor~
se da studio da parte del Ministero del turi~
smo, dell'E.N.I.T., degli Enti provinciali per
il turismo, delle Aziende autonome di C.S.T.,
delle Associazioni di categoria interessate,
degli Istituti dI credito per favorire l'acces~
so alle scuole specializzate di giovani parti~
calarmente mentevoli.

Quindi un complesso di istituti ed istitu~
zioni; e ritengo che in tutto ciò il Ministe~

l'O della pubblica istruzione è intervenuto
adeguatamente e non passiamo che esortar~
lo a fare ancora di più.

Onorevole Ministro, dapo aver risposto,
sia pure vagamente e parlato di proble~
mi di carattere generale, lei deve ora con~

sentire che le rivalga due raccomandazio~
ni: una è di carattere generale, che è sta~
ta formulata, ed io ho il dovere di passarla
a lei, anche per incarico della 9a Commis~
siane: si tratta della raccomandazione fat~
ta dalla la Commissione, per quanto riguar~
da le provvidenze.

La prima Commissione, ciaè, raccomanda
che siano ripartite equamente e in modo da
evitare assegnazioni improduttive, tendendo
a soddisfare, nei limiti delle possibilità, le
esigenze delle varie località, dovunque si~
iuate, e che SI intensifichma ulteriarmente
ed in modo organico le iniziative per un
sempre mIgliore sviluppa del turismo e del~
lo spettacolo.

L'altra raccamandazione che io le rivol~
go, di carattere particolarissimo, per sod~

disfare le preghiere del senatore Cassano, è
quella di mantenere il con tributa al Con~
vegno di studi per la storia e l'arte della Ma~
gna Grecia che si terrà tra giorni; trattasi

, di miziativa dI grande rilieva turistico, di r'i~
sveglio di attività e di impegno per territori
italiani da rimettere in luce; iniziativa cui è
interessato il Governo greco e gli studiosi
del mondo.

Ritengo che anche su questo il Ministro
potrà contentarci.

Ed ora, onorevali caileghi, dopo tante
consideraziani di carattere generale ed an~
che di carattere particolare, ritengo di do~

vel' fare alcune affermaziani.
InnanzÌ'tutto, è chiara constataziane che

il turisma rappresenta un fenameno tra i
più impolftanti della vita sociale ed ecano~
mica dell'Italia.

Parimenti, è acquisito il fatto che nell'at~
tucllle fasedell'ecanomia esistono tutti i pre~
supposti per un rapido impulso, nei prossi~
mi anni, di tutte le attività dI carattere tu~
ristico.

Per il Mezzogiorno, in particolare, fatta l'i
spedfici si aggiungona a tale plrospettiva di
fando, senatare Perrina, ad accentuare far-
temente le previsioni di incremento. Ricor-
diamo la preferenza spiccata versa talune
farme di turisma: saggiorni sulle caste, vi~
site a città d'arte (come la mia Lecce), la sa~
turazione raggiunta da molte lacalità tra~
dizionali ~ senatore Zannini ~ francesi ed
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anohe italiane, :illprogresso di tutti i mezzi
di lacamazione, prima fra tutti l'aereo.

Più in dettaglio, nei Plross,imi anni, è da
scontal'e l'effettO' rivaluzionario che indub~
biamente verrà a determinarsi con l'apertu,

l'a dell'autostrada del Sole, e, successiva~
mente, della litoranea adriatica, senatorE
PerI1ino . . .

BAR BAR O. Adriatico-ionica! (Repli~
ca del senatore Zannini).

FER R A R I FRA N C E S C O, rela~
tore. Non faociamo questioni campanili~
stiche!

Z A N N I N I. Non è una questione di
campanile, ma di geografia!

FER R A R I FRA N C E S C O, rela~
tore. Apertura dell'autostrada del Sole, di~
ceva, che è destinata a spostare iÌn brevissi~
ma tempo, di 700~800 chilometri verso il Sud,
il punto di gravità tendenzialle di gran pa.rte
del tUirismo dell'Europa centrale.

A fronte delle praspettive di cui sopra, la
situazione dell'ambiente meridionale nei con~
fronti del turismO' si presenta inadeguata
dal punto di vista qualitativo e quantitativa,
non soltanto quanto a ricettività di sog.gior~
no ~ alberghiera o di altro genere ~ ma

anche quanto ad attrezzature volte a rendere
più faoilmente accessibili le zone idonee, non~
chè ad attrezzature necessarie a rendere le
sedi turistiche efficienti e piacevol:i.

In relazione alle considerazioni di cui in~
nanzi, non vi è dubbio che un'azione orga~
nica di intervento, sia per potenziare l'af,
flusso turistico dall'estejfo, come per servire
i movimenti turistici interni, deve esse:re
.::ompresa nella pianificazione di sviluppo del
Mezzogiorno, come peraltro giià sistematica,
mente considerato dalla Cassa per il Mez-
.wgiorno dal 1950 ad oggi.

L'esigenza di un intervento importante e
Ojl1ganico per il turismo nell'Italia meridio,
naIe e nelle Isole appare, inoltre, determi~
nata in questo momento, anche dalla con,
correnza che si manifesta molto attiva, da
parte degli altri Paesi mediterranei, volti ~m~
oh 'essi a sfruttare i loro fatta l'i favOlrevoli,

di ordine stagionale e paesistico, che sano
analaghi a quelli del Mezzogiorno d'Italia.

Si ritiene peraltrO' di dover aggiungere che
qualsiasi piano di investimenti e di incent,i,
vazioni per pramUOVejre ed accelerare la svi,
luppa del turismo, risulterebbe inefficiente
ove non fosse affiancata da una parallela pro~
mozione cÌVlile, o di inorementa, che dir si
vaglia, senatore Mantagnani, a da una più
matura convinzione dei presupposti o con~
sapevolezza ,delle responsabilità da pa)rte di
tutto il complessa sociale, amministrativo e
umano interessata. Cansapevolezza che deve
essere tradatta, pI1inoipalmente, in sicura
salvaguardia del paesaggio e tutela delle bel~
lezze naturali, oltre ohe dei monumenti e
delle caratteristiche dell'ambiente. In una
parola, occorre un'azione più efficiente e più
vigile che nel passato, in difesa di quel pa-
trimonio naturale, storico e culturale, che
costituisce rIa fonte stessa e la base per il
valal'e di attraziane di un ambiente dalle
grandi possibilità turistiche.

In ordine alla localizzazione, pur rilevan~
do l'QPportunità che l'aziane turistica non
cessi di intel'essare diffusamente tutto il tel"
ritOl1io nazionale, non si può non esseI1e con~
cordi nel sottolineare, come fatto strumenta.
le indispensabile e come esigenza di sviluppo
graduale nel tempo, una linea di concentra~
zione degli sfQrz,i in zone particolarmente
qualificate, in modo da creare negli ambii'enti
più favorevoli veri pali di attività turistica,
destinati poi ad irradiare gradualmente, tut~
to intorno, gli effetti pasitivi della 10'1'0vali.
dità attrattiva e orientatrice.

Tale linea di concentrazione trova la sua
ragione, O'ltre che nella necessità di far per~

nO' su situaziani ambientali notevoH di ar~
dine naturale e storica, sull'esigenza, sempre
più sentita dalle masse armai interessate al
fenamena in esame, di poter usufruire di
una serie caspicua di attrezzature e di ser~
vizi di ogni genere.

Lo sviluppo del turismo per zone e per
pali particolari è considerata, inoltI1e, da
tutti gH esperti, esigenza fandamentale, an~
che per quanta concerne la propaganda, l'ar~
ganizzazione collettiva dei viaggi e dei sog~
giorni e, in linea generale, per quei campiti
di promozione e attivazione della domanda
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turistica, che sono largamente alla base di
questa attività.

Con particolare riferimento agli orienta~
menti per la scelta di tali zone o aree o pe~
rimetri, le tendenze preferenziali sopra ac~
cennate o i fattori geografico~economici in~
dicano attualmente un orientamento preva~
lente verso le zone costiere. Si può dire, an~
zi, che i litorali dell'Italia meridionale e del~
le due grandi Isole costituiscano, con delle
limitate eccezioni, delle fasce tutte fonda~
mentalmente interessate ad uno sviluppo tu~
ristico.

Vi è, peraltro, anche nello stesso Mezzo~
giorno, una serie di zone interne, costituita
da acrocori o altipiani montagnosi, sufficien~
temente ricchi di boschi e di altre attrattive,
tali da costituire anch'essi poIi di attrazio~
ne. Il loro sviluppo turistico potrà avere
notevole impulso, specie con l'aumento del~
la popolazione e dei redditi medi, special~
mente dei redditi operai, nelle città meridio~
nali. Nè vanno dimenticate le zone storico~
archeologiche e i centri idrotermali, sena~
tore Gava che cordialmente mi ascolta.

Si è riconosciuto, inoltI1e, in quest'Aula,
che, data la mobilità caratteristica di gran
parte del turismo gommato, lo sforzo di po~
tenziamento concentrato in determinate zone
dovrà essere uti1mente completato col favo~
rire, al di fuori, ma in rapporto a ciascuna
di tilIi zone, la messa in evidenza e l'attrez~
zatura di punti singolari, monumenti, bel~
lezze paesistiche, località d'arte, eccetera,
che vengano a costituire un'attrattiva del~
le zone di soggiorno, con l'utilizzazione,
fra l'altro, di quel sistema di itinerari di
interesse turistico, che è destinato a dare si~
curo sviluppo.

Occorre sottolineare come la scelta e la
considerazione di tali comprensori di inte~.
resse turistico non possano andare disgiun~
te dal quadro generale di sviluppo. Si pro~
spettano, in particolare, punti di contatto e
problemi di coordinamento con le zone di
accentuato sviluppo agricolo~industriale. Ad
esempio. la presenza di un comnrensorio d;
irrigazione, con la possibilità di importanti
produzioni alimentari, specie di latte e di
ortofrutticoli, alle spalle di una zona turi~
stica di soggiorno, può costituire elemento

positivo per l'attività agricola come per quel~
la turistica.

Per quanto riguarda le zone industriali.
dovranno seriamente considerarsi, in sede
di pianificazione, le esigenze di ordine pae~
sistico ed estetico ai fini della razionale lo~
calizzazione delle industrie e degli impianti
turistici. In linea generale, sarà necessario
che le infrastrutture fondamentali, dalle vie
di comunicazione ai servizi idrici, agli aero~
porti, eccetera, in sostanza il connettivo ge~
nerale del territorio, vadano studiate in mo~
do coordinato per le varie esigenze.

I concetti suesposti portano a delineare
gli orientamenti e i criteri che dovranno es~
sere posti a base dello. sviluppo turistico.

Concludendo, una politica completa per il
turismo, da applicarsi al più pl'esto, nel qua~
dro di un piano generale di sviluppo econo~
mico~sociale di tutto il territorio nazionale,
potI1ebbe così concretarsi:

1) azione concentrata attraverso pro~
grammi organici di infrastruttura ed impul~
so con forme specifiche di credito e formule
varie di incentivi e contributi e attrezzature
specifiche e ricettive; interventi in un'ade~
guata azione di protezione dell'ambiente e
preparazione umana e sociale;

2) azione propulsiva in tutto il territo~
rio nazionale in favore delle attrezzature ri~
cettive e turistiche imperniata sul credito
specificamente organizzato, sui contributi ed
altri analoghi incentivi;

3) cOGrdinamento per un programma tu~

ristico: in tale settore si trovano oggi ad
operare molteplici enti, spesso con caratte~
ristiche organizzative e sfere di competenza
contrastanti tra loro, così come è stato rile~
vato in Aula.

Se si vuole che l'intervento ordinario e
straordinario si incontrino proficuamente su
questo piano. occorre preoccuparsi che il
programma di sviluppo del turismo sia con~
[ortato da una congrua revisione deg1i at~
tuali strumenti legislativi e istituzionali.

Ed ora, colleghi, desidero passaI1e ad un
altro argomento e precisamente ad un altro
settore al quale lo Stato può estendere la
programmazione, cioè il settore in cui opera
l'iniziativa privata.



IV Legislatura,ç;ellalO della Repubblica ~ 1498 ~

29a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Non nascondo, la cosa è evidente, che qui
sorgono le maggiori preoccupazioni.

Sempre, ed anche nel recente passato, lo
Stato, con le sue politiche doganali, fiscali,
creditizie, in definitiva con la sua politica
economica, è intervenuto in questo vastissi~
ma settore dell'iniziativa privata; ma nel~
l'ultimo quindicennio, in ogni caso, a mio
parere, si sono mantenute le caratteristiche
fondamentali di un'economia di mercato; si
è mantenuta la libertà nel'a determinazione
dei consumi e nella soelta degli investimenti,
elementi questi che hanno avuto un peso de-
terminante nel rigoglioso sviluppo del set~
tore industriale.

Ora si vuole programmare, ossia inter~
venire in una forma più vasta, più completa.
auguriamoci più logica, al fine di provvedere,
predisporre, coordinare; ma nnn si è pre~
cisato, almeno sino ad or?, san quali sistc~
mi, quali mezzi e qu?li formule

Se la programm<E;one dell'iniziativa pri~
'lata dovesse essere coercitiva, di tipo marxi-
sta orientale, fatta di controllo, permessi,
autorizzazioni, discriminazioni, divieti che
eliminerebbero l'influenza delle scelte fatte
dal mercato, l'industria privata non sarebbe
favorevole, perchè ciò sarebbe contrario al
principio di libertà, sarebbe contro la logica
di sviluppo del nostro sistema economico e,
a nostro avviso, si tradurrebbe in una ri-
duzione del tasso di sviluppo, se non in un
regresso: il che sarebbe proprio contrario
all'obiettivo numero uno, a quello che na~
turalmente è il principale obiettivo della pro~
grammazione.

Se invece la programmazione dell'att;vità
privata fosse indicativa, di tipo occidentale
e quindi attuata per mezzo di schemi, di
programmi, di orientamenti, di incentivi, aI~
lo scopo di indirizzare lo sviluppo economico
verso certi obiettivi, penso che !'industria
privata potrebbe collaborare anche con le
proprie organizzazioni.

E ciò in primo luogo per la migliore ste-
sum dei programmi e per la soelta degli
orientamenti, indirizzi od incentivi; in se~
condo luogo per la parte operativa, per la
parte realizzatrice.

Questa collaborazione l'industria privata
la presterebbe volentieri, proprio perchè ve-
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drebbe la volontà del Governo di migliorare
il funzionamento del mercato, correggendo
alcune possibili distorsioni.

L'esistenza di un mercato efficiente, attivo
e reattivo, è la caratteristica peculiare e di-
stintiva della pianificazione democratica e
indicativa.

Solo in tal modo, a mio modesto avviso,
sarà anche possibile creare e manteneI'e la
necessaria collaborazione tra tutte le forze
operanti della Nazione; il che è indispen~
sabile in qualsiasi opera costruttiva.

In tal modo si batterebbe una strada non
in contrasto, ma parallela, a quella seguita
dagli altri Paesi della C.E.E., nella quale ci
dobbiamo necessariamente inserire.

Ma soprattutto si verrebbe a dare un c;i-
ma di serenità a tutti coloro che sono chia~
mati ad operare. È forse questo il fattore
decisivo, che in modo continuativo nel tem~
po deve sempre esisteJ1e, deve sempre essere
mantenuto valido per garantire lo sviluppo
del nostro sistema economico.

È un impegno difficile ma indispensabile,
che le autorità di Governo dovrebbero sem-
pre tenere ben presente e che io vorrei chia-
mare ~ mi si consenta l'espressione ~ la
programmazione della fiducia.

Detto dò, onorevoli colleghi, non mi resta
che tornare ad invitarvi ad approvare insie~
me con me il disegno dì leg<ge in esame,

. (Applausi dal centro. Congratulaziom).

G I A N Q U I N T O. E lo spettacolo te
Io sei dimenticato? (Commenti).

FER R A R I FRA N C E S C O, rei a~
tore. Ho compiuto un solo errore, quello di
voler rispondere agli oratOlri intervenuti; per
!o spettacolo leggi la mia relazione sCl1itta
e l'imarmi soddisfatto.

P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Ministro del turismo e dello
spettacolo.

F O L C H I , Mintstro del turismo e del!0
spettacolo. Signor PresiJdente, onorevoli se~
natori, aIla lunga ed esauriente relazione del
senatore Ferrari è seguita oggi una lunga

e'd esauriente replica. Probabilmente egli ha.
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colto il significato di questa nostra discus~
siDne, di questo nostro dibattito, nel quale,
per le circostanze particolaJri in cui Dpera il
Governo del quale ho l'onore di far parte
(nella sua caratterizzazione così sovente e
così ripetutamente definita dall'onorevole
Presidente del Consiglio), riesce difficile al
Ministro poter ragionare in termini di pro~
spettiva, soprattutto tentando o tendendo a
prendere impegni. Il senatore Ferrari mi ha
in larga parte sostituito in questo compito,
perchè raccogliendo ad unità ed elevando a
sintesi tutto ciò che era emerso dalla di~
scussione, ha vDluto in un certo modo trac~
ciare una linea che io raocolgo volentieri e
con rispetto, ma che soprattutto sono chia~
mato a consegnare al mio successore.

Per quanto mi riguarda, però, debbo an~
che dire che per le ciI'costanze così diffidli
si sarebbe potuto immaginare un Idibattito
sufficientemente sbiadito. Invece, con ogni
rispetto per il passato, vorrei dire che non ho
mai avuto l'onore di presenziare e partecipa~
re ad un dibattito tanto elevato e tanto de~
gno quale quello che ho qui seguito in questi
due giorni, in cui tutti gli aspetti ,del mio
Min.i8terD ~ che è uno e trina: turismo,

spettacolo e sport ~ sono stati esaminati
con ampiezza di vedute e soprattutto con
una ,competenza profonda che non può che
riuscire di so'ddisfazione per lo stesso tito~
lare del Dicastero.

Onorevoli senatori, nessuno SI meravigli
se comincerò proprio dallo sport del quale
SI sono occupati i senatori Latanza, Perrino,
Roffi e Darè, i quali hanno tra l'altro preco~
nizzato la necessità di incentivi per la costru~
zione di impianti, una maggiore ,efficacia ,del
credito, un più preciso coordinamento nella
pratica sportiva. A proposito dello sport
vorrei fare alcune brevi considerazioni.

A mio avviso oggi i problemi da risolvere
in questo settore sono due ben distinti:
qu,:IJo di una nuova legge che disciplini le
attività sportive e l'educazione fisica dei gio~
vani nel nostro Paese, e conseguentemente
dia nelle strutture e nei compiti un più aide-
guato e più moderno assetto al Comitato
olimpico nazionale italiano, e, in secondo
luogo quello di una legge che tenda, per
quanto possibile, a colmare le lacune eviden~

temente troppo vaste e preoccupanti in quel~
le che sono le attrezzature sportive del no~
stro Paese. Questa la ,duplice esigenza.

A proposito della prima, il senatore Darè
si è compiaciuto di ricordare una specie di
mio amichevole impegno, non preso in Aula,
di elaborare una legge, e ha detto che cre~
deva che io avessi già assolto questo compito
e adempiuto a questo dovere. Posso confer~
mare l'esattezza della sua intuizione, sena~
tme Darè: io ho predisposto tutti gli ele~
menti necessari, ho 'raccolto la documenta~
zione opportuna, ho elaborato le norme fon~
da mentali ,di una legge che risponda alle
esigenze generali di cui ho detto.

È esatto che abbia pensato. anche alle nor~
me di attuazione della legge istitutiva del
CONI, di fronte alle quali mi sono trovato in
una posizicne ~ 'potrei dire ~ di dubbio. iDa

un lato sentivo e sento la difficoltà di pro~
muovere norme regolamentari per una legge

che quest' anno ha il privilegio di essere di~
venuta maggiorenne, poichè ha compiuto
ventun anni (dal 1942 al 1963), e conseguen~
temente l'insuffidenza di un'az!ione in que
sto senso, perchè un regolamento è pur
sempre un regolamento e non può muoversi

se non entro limiti e confini ben determinati.
D'altra parte però ~ ecco la ragione del dub~
bio, senatore Darè ~ ho pur pensato che in
un regolamento, nelle norme di attuazione,
si potevano anche affrontare certi problemi

dei quali non a caso lei stamane ha toccato,
forse con determinante c fondamentale ac~
cento, proprio quello che in un regolamen~
to poteva essere in qualche modo almeno
avviato a discIplina: la distinzione fra pro~
fessionismo e dilettantismo.

È questo uno degli argomenti ohe io, in~
terpretando le mie funzioni di vigilanza non
soltanto come un controllo di legittimità ma
anche come il diritto~dovere idi un Ministro
di proporre aU'attenzione dell'organo vigi~
lato determinati problemi e di suggerire al~
l'occorrenza determinati orientamenti, ho
più volte sollecitato all'attenzione del
C.O.N.I., perchè esistono almeno due Paesi,
la Germania Federale e h Russia Sovietica,
che a questa distinzione fra sport prorfessio~
nistico e sport dilettantistico hanno già Idato
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saluziani sufficientemente adeguate can delle
definizioni che, se il tempo non fosse tiran~
no, mi piacerebbe rkardar,e.

Basti pensare all'episodio avvenuto all'uo~
ma più velO'ce del mondo, Armin Hary, vinci~
tore dei cento metri nelle OJimpiadi di Ro~
rr:;.a, severamente punito per un rimborso di
spese che probabilmente agli atleti italiani,
specialmente di un certo settore sportivo,
parrebbe ideI tutto inadeguato e insufficiente,
fO'rse neppure da prendere in considera~
zione.

Ad O'gni modo il problema delle norme di
attuazione a un certo mO'mento mi ha posto
un altro dubbio, quello che esse potessero
essere causa di discordia fra chi voleva la~
varare insieme per costruire questa nuova
legge.

Il problema è qui, O'norevoli senatori: che
questa nuova legge v,enga con una certa sol~
lecitudine. Diversamente, in attesa della nuo~
va legge Idi fondo, anche le norme di attua~
zione, con qualche cosa di buono che pote~
vano contenere anche a propO'sito dei bi~
lanci e del contro1-1o sui biJanci, avrebbero
potuto servire a un determinato scopo.

Quanto alla seconda esigenza, e cioè al~

l'altra Jegp"e, che lei. senatore Darè, si è com~
piaciuto di chiamare a più riprese la legge
Folchi. e alla quale è stato fatto qui anche al~
tro riferimento. lei sa che essa è stata ri~
proposta al Parlamento sotto forma di pro-
posta di legge da un gruppo di colleghi del~
la Camera, l'onorevole Gagliardi ed altri.
Contemporaneamente un altro gruppo di de~
putati di ilJiÙ pa.rtiti ha presentato un'altra
proposta di legge che ha caratteri diversi.

Mi sia consentito dire che, secondo un di-
ligente esame da me compiuto, le due leggi
non si escludono a vicenda, poichè io riterrei
vera la sua tesi, che è anche la mia, di
una politica dello sport che non rinunci a
dettare norme proprio in quei settO'ri che
lei ha ricoI1dato come altrettanti punti di
forza della ,legge Falchi: ciO'è le norme nei
confronti dei grandi complessi dell'edilizia
popolare e dei grandi complessi industriali,
le norme che riguardanO' i Comuni che non
abbiano piano regolatore, le norme concer~
nenti i campi di ricreaziohe della gioventù;
cose queste a cui uno Stato' che voglia fare

una porlitica sportiva non può non ricono~
scere la necessità di provvedere e Idi cui
invece non vi è alcuna traccia nella proposta
successivamente presentata che riguarda sol-
tanto, se non erro, i campi di esercitazione
sportiva.

Non è esatto che non~ ci fosse del buono
neHa legge Falchi e che ampi 'elogi nO'n le
fossero stati attribuiti durante tutta la di~
scussione che ha avuto luogo prima nella
Commissiane che l'approvò e pO'i in Aula.
E esatta invece che non tutti gli emenda-
menti che mi accingevo a presentare, quan~
do si fasse passati all'esame degli articoli,
hanno potuto esser presi ,in considerazione
dai colleghi che evidentemente non li cono-
scevano per averne proposto di analoghi. Ed
è esatto che la critica fondamentale fatta a
quel disegno di legge fu che esso richiedeva
al C.O.N.L di partecipare con i suoi fondi:
esattamente, secondo l'ultimo emendamen~
to, la partecipazione sarebbe stata di 270
milioni, perchè l'intera legge richiedeva 540
milioni. Quindi la legge avrebbe sottratto al
C.O.N.I. una parte delle non abbondanti pos~
sibilità che esso ha per il raggiungimento del~
le sue finalità istituzionali.

D'altro canto, però, la seconda proposta di
legge presenta 10 stesso problema, perchè ri-
chiede uno stanziamento di un miliardo da
parte dello Stato, e poi anche prevede un
meccanismo complesso di fondi che il cre-
dito sportivo avrebbe dovuto reperire con
l'emissione di obbligazioni. Ora, non voglio
pretendere di essere particolarmente compe~
tente in materia finanziaria, ma l'emissione
di obbligazioni sportive oggi, ne1l'attuale
crisi del mercato finanziario, mi pare che ef~
fettivamente sia una cosa piuttosto difficile
a realizzare! (Approvazioni del senatore Fer~
retti).

Ed allora, la conclusione pratica ~ ed ho
finito su questo punto ~ non può essere

che una: che evidentemente, in un disegno
più vasto, che è chiarissimo nella mia men~
te e che .fra poco esporrò parlando del tu-
rismo, si possa reperire il miliardo che ser~
ve, perchè, senza sacrificio alcuno da parte
del C.O.N.I., si possa realizzare il più gran
numero possibile Idi campi sportivi. Questa
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è la politica da seguire. (Approvazioni dal~
1'estrema destra). Dobbiamo trovare questo
miliardo, che è la somma minima necessaria
perché un organismo o l'altro sia messo in
movimento; poi discuteremo sel'enamente
quale legge possa essere più perfetta ri~
guardo ai campi sportivI, fermo però rima~
nell'do che un Go.verno, qualunque essa sia
~ e comunque per me personalmente la
dichiarazione vale senz'altro ~, non potreb~
be rinunciave a >aerte finalità .di carattere
sociale che erano nel mio disegno dI legge e
non sono nella proposta successivamente
presentata.

Ed ora, per finive sUilla sport, io. credo che
non dispiaccia a nessuno se colgo questa
occasione per inviare, 'da quest'alta tribuna,
un saluto augurale a tutti gli atleti che gareg~
giano a Napoli, e particolarmente a quelli
che gareggiano in maglia azzurra...

FER R E T T I . Molto bene!

F O L C H I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Sappiano essi tenere alti i colori
della Patria in quella grande gara che vuole
l'O'nore dello sport e la gloria della Patria.
(Applausi dall' estrema destra e dal centro).

C E S C H I . Sono stipendiati?

FER R E T T I . NO', sono tutti dilet~
tanti! Sono atleti, sono canottieri, tutti di~
lettanti: altl'Ove vanno i soldi!

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Lo spero, almeno in una certa
misura; non mi farei molta illusione, ma

dov'l'ebbe essere così.
Sempre parlando dello sport, l'onorevole

relatove ha voluto riprendere in modo pre~
ciso la questione delle schedine del toto~
calcio. Non credo di patergli ,dare una ri~
sposta e tanto meno di poter prendere un
impegno: !fra l'altro la cosa riguarda l'Ispet~
torata ddle lotterie, organo del Ministero
delle finanze e non del mio Ministero. A que~
sto riguardo non posso dare quindi assicu~
razioni di nessun genere, anche pevchè la
esperienza mi ,dice che, se si dovesse inter~
ferire su una materia così squisitamente tec~

mca, finiremmo per racçogliere forse frutti
di cenere e tasca.

Passando ora allo spettacolo, dirò brevi
cose sul cinematograto. E preliminarmente,
onor,evoli senatori, lasciate -che esprima la
pIÙ viva soddisfazione per i ragguaI1devoli
successi ottenuti anche quest'anno dai no~
,stri blro nei testivals mternaziona~i pIÙ qua~
lificati. Così a 'Cannes, a Berlino, a Mosca,
J San Sebastiana, a Mar de la Plata, a Ve~
nezia i film italiani sono passati di successo
In successo.

Nel 1962 furono prodotti 282 film; que~
sCanno, almeno in base ai dati a tutto giu~
gno, si può prev,edere che alla fine dell'an~
no i hIm prodotti raggIUngeranno all'incir~
ca lo stesso numero.

Per quanto riguarda l'andamentoecono~
mica del tenomeno cmematagrafico ~ di cui
qui nessuno SI è occupato ma che credo
tuttavia meritevole di esser,e conosciuto, al~
meno nei suoi aspetti sammari, dal Senato
della Repubblica ~ posso dire che gli incassi

nel primo semestre del 1963 sono stati di
16 miliardi e 918 milioni, mentre nel primo
semestre del 1962 erano stati di 15 miliardi
e 413 milioni. Nessuna illusione, però: que~
sto aumento non deriva ,da una maggiore
affluenza nelle nostre sal,e cinematografiche,
bensì...

FER R E T T I . Dal forte rialzo dei
prezzi dei biglietti! Non so come avete po~
tuta permetterlo!

F O L C H I , Ministro del turismo e delZn
spettacolo. Senatore Ferretti, io la ringra~
zio perchè lei mi precede sempre: non mi
ha fatto finire il periodo, proprio questo vo~
levo dire.

La situazione generale sul piano economi~
co, che l'anno scorso aveva presentato aspet~
ti in un çerto senso non favorevoli, accenna
a un deciso miglioramento anche pereff,etto
di un più particolare impegno preso dai pro~
duttori a contenere le spese in limiti più
adeguati, in accoglimento delle vive esorta~
zioni ripetutamente loro rivolte dal Mini~
stero.

Il senatore Ferrari, nella sua relazione, ha
giustamente osservato come in questi ulti~
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mi anni, e in mQldo particolare in questo
primo scorcio del 1963, al volume della pro~
duzione non abbia corrisposto un adeguato
più ampio livello qualitativo. È una consta~
tazione che dobbiamo fare con vivo ramma~
rico. Del resto questo tema è stato anche ri~
preso dal 'senatore Roffi per altro aspetto, e
cioè svolgendo una critica contro la censura
ed affermando che essa è rivolta 'contro le
tema ti che, mentre dovrebbe essere rivolta
contro le oscenità. Io per la verità non so
fino a che punto in certi film sia possibile
distinguere, ma questa è un''Osservazione di
carattere personale, da semplice spettatore,
in quanto io non ho nulla da dire sulla cen~
sura, la quale fu a suo tempo spoliticizza~
ta e sburocratizzata, onde dovrebbe col~
pire soltanto le scene contro il buon costu~
me inteso nella ampia accezione della no~
stra Costituzione e non in quella più restrit~
tiva del Codice penale. Spetta comunque a
Commissioni presiedute da elevati magistra~
ti, non designati dal Ministro ma dal C'On~
siglio superiore della Magistratura, di pren~

de're le decisioni del caso.
Vorrei aggiungere però !Che, nel complesso,

questa legge, così criticata da destra e da si~
nistra, tuttavia qualche risultato lo ha
pur dato, come per esempio quello di met~
tere i produtt'Ori e i registi in condizioni di
discutere ,dinanzi alle Commissioni. Un pro~
duttore straniero venuto in Italia, dopo aver
lungamente discusso con la Commissione di
censura, ha dichiarato: « Effettivamente que~
sto è un grande Paese civile perchè in nessun
altro Paese mi è stato possibile esprimere
le mie opinioni così come mi è stato con~
cesso di fare in Italia di fronte a questa
qualificata COimmissione ». Ma questi sono
episodi, ripeto, che non mi riguardano da
vicino.

Voce dall'estrema sinistra. E ,deUe proibi~
zioni non ci dice niente?

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Lei, onorevole senatore, deve ri~
cordare che i pareri delle Commissioni sono
vincolanti per il Ministro e che quindi io
non ho più nessuna autorità. Posso aggiun~
gere che un altro degli elementi positivi del~

la legge appare quando si tenga presente
che) p'Oichè deve essere motivata ogni proi~
bizione di programmazione Old anche una
limitazione per la minore età, questa moti~
vazione fa sì che nel ricorrere in appello
produttori o registi possano tener conto dei
motivi dedotti nelle decisioni di primo gra~
do, per poter eventualmente apportare quel~
le correzioni che rendano possibile il supe~
ramento in seconda istanza dei rilievi for~
mulati in prima istanza.

Dopo essermi richiamato all'osservazione
del relatore ~ che volentieri faccio mia ~

circa la qualità dei film e l'opportunità che
questi si 1spirino sempre a criteri ,di digni,tà
artistica, permettetemi di aggiungere che
nella nuova legge sul,la cinematografia, che
dovrà decorrere Idal 10 luglio del prossimo
anno, saranno tenute presenti queste 'esi~
genze. Tale legge spero che venga al1',esame
del Parlamento in un avvenire assai pros~
sima. Voi sapete che il disegno di ,legge pre~
disposto per regolare questo settore è deca~
duto con la passata legislatura; ora è stato
'Oggetto di rifacimenti strutturali, ,di una rie~
laborazione da parte del mio Ministero.

Quando mi si rimprovera che quel prov~
vedimento non è stato tempestivamente ap~
provato, devo ricordare che fu oggetto di
circa 400 emendamenti. Ora, voi capite che
da 400 emendamenti non ci si difende più;
tra 400 emendamenti e scadenza imminente...

G I A N Q U I N T O . Significa che la
legge era sbagliata!

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Senatove Gianquinto, certamente
erano sbagliaH anche, in notevole misura,
i 400 emendamenti, perchèevidentemente
erano anche in contrasto tra loro; non tutti
potevan'O avere ragione!

Comunque, sarà riveduta quella legge, per
quel che mi concerne, e si giungerà alla
messa a punto del nuovo progetto; p'Oi esso
sarà presentato e illustrato da chi mi suc~
cederà.

Sarà riveduta la parte che concerne le
provvidenze governative. Attualmente quasi
tutti i film godono dei benefici di legge, in
virtù di una norma che ne implica l' esclu~
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sione sol'O nei casi in cui i film non presen~
tino i requisiti minimi di idoneità tecnica e
artistica: questa condizione ha reso possi~
bile il dilatarsi Idi una certa parte della no~
stra produzione, con pl'egiudizio dell'auspi~
cato livello qualitativo. Penso invece che il
problema possa essel'e rovesciato; ciaè, do~
vranno prima accertarsi i requisiti tecnici
e qualitativi e poi si potranno ammettere i
film ai benefici di legge.

Del resto, sarebbe vana fare altre antici~
pazioni; c'è ad esempio il problema essen~
ziale dei film prodotti e adatti per la gio~
ventù, ma di tutti questi argomenti eviden~
~emente il disegno dI legge, nella sua strut.
tura e nella sua articolazione, mancherà di
dare conto, offrendo quindi al Senato la pas~
sibilità del suo prezioso contributo alla de~
finitiva elaborazione della legge.

È appena il caso però che io a.ggiunga che
.la nuova legge terrà nel massimo conta le
disposizioni contenute nel Trattato di Roma
e che gli impegni assunti in seno al Mercato
C'Omune saranno 'rispettati. A tali fini chie~
diamo però la massima comprensione ~ co~

sì come abbiamo fatto finora in seno al
Mercato Comune ~ agli Stati membri, che
non potranno certo pretendere che l'appli~
cazione del Trattato di R:oma possa pregiu~
dicare la sopravvivenza di un'industria di
così grande importanza, qual'è la nostra in~
dustriacinema tografica.

Su questo punto il nostro atteggiamento
è ben chiaro e definito e penso che anche da
parte vostra, 'On'Orevoli senatotri, esista una
perfetta identità di vedute. Anzi, sono Jieto
di precisare ,che nelle l'ecenti riunioni tenu~
tesi a Bmxelles dal 18 al 20 settembre si è
finalmente arrivatI a risolvere delicate e
complesse questioni riguardanti la circala~
zione dei lavoratori appartenenti ai Paesi
del M.E.C., facendo salve .le condizioni base
della nostra legislazione cinematografica.

Anche le limitazioni contingentali ancora
esistenti per la distribuzione Idei film in qual~
che Paese della Comunità sarannO' gradual~
mente ridotte, fino alla totale abolizione pre~
vista per il 1966. Ciò permetterà alla cine~
matografia italiana una più ampia diffusione
in tutti i Paesi della Comunità economica
europea.

Credo di potere, con questi cenni, consi~
derare esaurita la materia cinematografica,
e veniamo al teatro. Innanzitutto vorrei as~
sicurare i presentatori Idi un ordine del gior~
no, senatori Gianquintoed altri, che un ,di~
segno di ,legge che agli Enti lirici mag~
giori ~ gioia e tormento di tanti iUustri
membn di questa Assemblea ~ assicud la

sO'mma di 5 miliardi, come nell' esercizio pre~
cedente, è stato da me questa mattina of~
ferto all'esame del Consiglio dei ministri.
Nel momento in cui parlo, ore 18,20, non
credo che il Consiglio dei ministri abbia
esaurito la sua seduta, i suoi lavori, i suoi
compiti, comunque mi auguro che il disegno
di legge sia stato approvato; se non lo fosse
stato, insisterò ovviamente, perchè mi pare
che questo sia il primo passo da fare a favo~
re degli enti lirici maggiori...

G I A N Q U I N T O. Quali en ti lirici?

F O L C H I , MinistrO' del turismO' e della
spettacala. I tredici famosi, quelli che sono
nel suo cuore, senatore Giauquinto. Lo stan~
ziamento di questi 5 milial'di sarà noto agli
amministratori e ai sovrintendenti degli en~
ti lirici maggiori in tempo utile pel'chè pos-
sano anche misurare il passo con la gamba.
NOi sappiamo benissimo che 5 miliardi non
basteranno e non possono bastar,e; io stesso
non crederei in quel disegno di legge se non
pensassi che esso rappresenta una soluzione
temporanea ed immediata, tendente a tran~
quillizzare soprattutto le classi lavoratrici,

corali e orchestrali, e quanti apm'ano intor~

]10 a questi enti lirici; e se non pensassi che,
in definitiva, esso precede la grande legge per

la lirica che io ho messo a punto e che è
già stata diramata agli altri Ministeri inte~

ressati e che non escludo possa essere ap~
provata...

G I A N Q U I N T O . Senza i 400 emen~

damenti?

F O L C H I , MinistrO' del turismO' e della
spettacolO'. Senatore Gianquinto, lei mi ob~
bliga a delle predsazioni che ,farebbero di-
ventare !Toppa lungo il mio intervento.
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P RES I D E N T E . Non mccolga le
interruzioni, onorevole Ministro.

F O L C H I , Ministro del turismo, e diello
spettacolo. In realtà erano stati previsti due
disegni di legge, uno per la lirica maggiore
e uno per la lirica minore e la drammatica;
essi sono perÒ decaduti con la fine della le-
gislatura. Ora sano stati da me rielabarati ed
un disegno di legge riguarda oggi tutta la liri~
ca maggiore e minore (ed è a questo che mi
rHerivo poc'anzi), mentre l'altro riguarda il
teatro ,draIThll1atico.

E poichè anche del teatro drammatico,
onorevali senatori, Idobbiamo pur dire qual~
che cosa, specificherÒ che il nuovo disegno
di legge che riguarda il teatro drammatico
è anch'esso in via di -elaborazione, e credo
che potrà considerarsi pronto tra pochI
giorni.

L'esperienza di questi ultimi anni ci ha
insegnato che i,l teatro ,drammatico che, tra
le varie attività dello spettacolo, è quello
che più ha risentito dell'avvento della tele~
visione, se vuole sapravvivere !deve riorga~
nizzare su nuove basi le sue strutture. E, in
effetti, questa trasformazione è già in atto
da qualche anno con l'aumento dei teatri
stabili a gestione pubblica che, curando la
impostazione artistica ed organizzativa con
criteri maderni e rispondenti alle mutate
esigenze del pubblico, tendono, molto spes~
so con buoni risultati, a richiamare al teatro
un maggior numero di spettatori specie tra
le categorie popolari che vengono così più
direttamente interessate ai problemi dell'ar~
te e della cultura.

Questa trasformazione ha fatto sì che an~
che il vecchio, tradizionale teatro !di giro,
gestito dall'impresa privata, abbia sentito
la necessità di adeguarsi a queste nuove esi~
genze, per cui si può affermare che il teatro
di prosa in Italia sta attraversando un pe~
riodo di transizione valto ad run sua totale
rinnavamenta.

Lo schema di provvedimentO' legislativo
di cui più sopra ho fatto cenno, tende, ap~
punto, a favorire tale rinnovamento e a so~
stenerne gli sviluppi, meldiante app'Osite nor~
me che tengono conto delle neoessità sia del
teatro a gestione pubblica sia di quello a

gestione privata, nonchè delle esigenze con~
nesse alla difesa ed allo sviluppa del reper~
torio nazi'Onale. Particolare attenzione verrà
purè pasta sui problemi dell'agibilità dei
teatri di praprietà degli enti locali, dei rap~
porti tra teatro e scuola, di un apportuno e
permanente coordinamento delle attività tea~
trali con quelle della televisione, dell'incre~
mento deUe scuole di recitazione.

Mi sia consentito tornare un momento al~
la lirica perchè in questo cielo osouro della
lirica non mancano però squarci di sereno.
Basti pensare al grande successo riportato
dal San Carlo ad Edimburgo. Vorrei confer~
mare inoltre la visita della Scala a Mosca
prima e a New Yo.rk poi. Debbo aggiungere
però che, se uno sforzo potrà essere cam~
piuta col provvedimentO' ricordato, con quei
5 miliardi, è perchè s'intende portare questo
servizio pubblico, di carattere sociale, che
è il teatro lirico, ad un livello più alto, che
cansenta ad esso di adempiere alla sua fun~
zione. Solo mi auguro che, con la nuova di~
sciplina, i teatri e gli enti lirici sappiano
anche comprendere che lo Stato può com~
piere ancora uno sforzo, può giungere ad un
sacrificio più alto, ma che questo rappre~
senta un limite, un autentico .limite, cosic~
chè sarà vano chiedere a ,fine stagiane i soliti
mutui per ripianare spese di cui troppo
spesso nan riusciamo aid avere nemmeno
anticipata conoscenza per la necessaria no~
stra definitiva approvazione. -

E vengo al turismo, cui vorrei consacrare
Ira maggior parte della mia esposizione; co~
mincio da un rilievo che è stato qui ampia~
mente ripetuto oon diversa intonazione dai
senatori Torelli, Raffi, Bonafini, Mongelli
e Iannuzzi, i quali si sono riferiti all'mdine
del giarno votato da quest'alta Assemblea, in
oocasione della discussione del bilancio de1~

l'O scorso esercizio, circa la castituzione di
un Comitato dei ministri per il turismo. Nes~
suno più di me può dichiararsi favorevole
ai propositi del Senato tanto più che, molto
benevalmente, quell'ordine del giorno indi~
cava nel Ministro del turismo il Presidente
del Comitato.

Quell' ordine del giorno si richiamava al~

l'articolo 7 di un disegno di legge, deoaduto
poi per fine legislatura, sull'ordinamento del~
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la Presidenza del Cansiglia dei ministri e dei
Ministeri (atta Senato n. 94, III legislatura),
il quale prevedeva che can decreto del Pre~
siden.te del Cansiglia dei ministri si pates.
sera costituire Comitati dei ministri, con
il compito dì esaminare in via preliminare
questioni di comune competenza.

Se con queU'ardine del giarna si è intesa
por mente ad un'azione di caordinamenta dei
Ministel1i operanti can aspetti di coincidenza
di attività nel seMare del turismo, passo assi~
curare che tale caordinamenta è casltante
nella quatidiana vita amministrativa. Mi sa.
rebbe del tutta agevole indicare esempi: tra
i più recenti mi basti ricol1dare come, in ma~
teria di tariffe alberghiere, i contatti fra
l'Amministrazione dell'indust,ria e la mia
Amministraziane sana stati e sona conti~
nui; l'atteggiamento deUa de,legaziane ita~
liana che ha partecipato alla recente Confe~
l'enza mandiale del turismo, investendo set~
tori di varia competenza, è stato cancordata
attraverso determinazioni adottate di comu~
ne accardo da tutte le Amministrazioni in~
teressate.

E quando. in un'ora dif£icile, onorevoli se.
natori, mi è stato sottoposta l'angosciosa
prablema della chiusura de:Ha Certosa di
Pavia e del Giardino. di Boboli, per deficienza
di personale da parte della Sovrintenden.za
:alle belle arti, ebbene, la collaborazione tra
il coiNega Gui e me, tra il Ministero. del turi~
sma e il Ministero. della pubblica istmzian~
è stata esemplaI1e tanto che le Aziende e gli
Enti provinciali per il turismo hanno. messa
a disposizione mezzi e persanale perchè non
avvenisse che quei tesari della nostra arte,
queMe nostre incomparabili bellezze fossero
sottratti aPa visita e all'ammirazione dei tu~
risti propria nel momento in cui la stagione
turistica batteva il suo piena e raggiungeva
i suoi vertici più alti.

Quindi, da questo punto di vista, non ho
Irìmproveri da fare a me stesso perchè ho
fatto tutto quello che potevo.

Se, invece, con l'ordine del giorno. si è
valuta prevedere l'affidamento. di particu.
l,ari funziani a quel Comitato, dò non puÒ
avvenire che in virtù di una .legge, come,
d:el resto, è avvenuto per tutti i Comitati
,dei Ministri previ~tj dal vigent{f c\rdinamen~

to, ai quali sono attribuiti compiti specifici.
In relazione alle vicende che hanno. riguar.
data H Parlamento nel carrente anno, solo
in futuro si potrebbe por mente ad una legge
del genere, previa risO'luzione, ovviamente,
del problema relativo aIrl'identificazione del.
le funzioni che rdovJ1ebbero essere affidate
al Comitato.. Evidentemente non può essere
questo il compito del Governo al qurule ap.
partengo. Ritorno a far mio i,l vato del Se~
nata perchè salennemente espresso e confer.
mato e mi augurO' che il mio successore cre~
da anche lui, come ha creduto il Senato, che
sia H caso di promuovere un provvedimento
per la costituzione di questo Comitato. A
questa punto vorrei fare un'osservazione di
fO'ndo suIla quale mi permetterei di richia.
mare la vostra alta e acuta attenzione. CertO'
è impartante che da un punta di vista, VOl'.
rei dire soggettivo, siano. chiamati ad occu.
parsi di materia che riguarda il turismo più
Ministeri, più organi qualificati, ma quel che
importa di più, a mia avviso, è che si rico.
nosca da un punto di vista aggettivo il con.
tenuta turistico di determinate materie, di
determinati pravvedimenti, in moda che,
quindi, l'Amministrazione del turismo sb
posta in grado di poter dire una sua parola
determinante anche intorno a quegli argo~
menti, a quei temi, a quei prablemi che trap.
po. spesso vengono considerati campletamen.
te al di fuori del turismo.. Cito per tutti il
problema della legge stradale. La nazione di
una strada paesaggistica è ignata a coloro
che si occupano di strade nella nostra Ammi.
nistraziane pubblica; ma sottolineo l'impar~
tanza che essa può avere per la 'soluziane di
determinati problemi da un punto di vista
turistico. Evidentemente il Ministro del turi.
sma è raramente inteso su queste questioni.
Ma una coscienza turistica più diffusa, più
valida e operante, a mio avvisa, potrà risol~
vere il problema più e meglio di tutti i Co~
mitati. Si sentirà da tutti la necessità di av.
vertire, esaminare, valutare l'aspetto turisti~
co di troppi problemi che riguardano il turi~
sma, ma che in funzione turistica sono del
tutto ignorati.

E vengo aJlle ai£re. Questa mattina il se.
natore Veronesi .ci ha detto che il barome~
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tl'O, a suo giudizio, segna cattivo tempo per
il turismo. Veramente questa sua immagine
meteorologica non ci ha sorpresi, anche per~
chè ad annunciarci bufere e tempeste ci ha
abituati con ammirevole puntualità e con
sicura regist'razione il servizi a meteoJ1ologi~
co che ascoltiamo tutte le sere alla Rai~TV,
il qUaile, per questa estate non ci ha annun~
ciato altro che tempeste e bufere che pur~
troppo sono sempre seguite. n senatore Ve~
ronesi ha riferito i datli per il primo semc~
stre. Permetta che io, possedendo i dati
di fine luglio, mi riferisca ai primi sette
mesi dell'anno anche perchè ci fu già una
lunga polemica. Io non ho mai compl'eso
bene perchè ad un certo punto neJla po~
lemica sull'andamento del turismo tutti si
fermavano al 31 maggio e non si voleva
prendere giugno, forse perchè giugno aveva
il torto di essel'e un mese buono mentre i
primi cinque mesi non erano stati favorevoli.
Comunque oggi voglio ragionare al Senato
in funzione dei primi sette mesi dell'anno.
Dal gel11llaio al luglio sono entrati in Italia
complessivamente 11.7'09.'0'0'0 stranieri, con
un incremento del 10,1 per cento rispetto al
corrispondente periodo del 1962. Tra i dati
del senatore Veronesi ed i miei c'è una diffe~
renza che è data da ques,ta ,ragione: il sena~
tore Veronesi si è rifatto esclusivamente agli
arrivi e alle permanenze negli alberghi, io
mi riferisco innan~itutto, preliminarmente,
agli ingressi alla frontiera. Perchè? Perchè
avrò pure presieduto can valide ragioni, sen~
za mio merito, la Conferenza mondiale del
turismo e non è colpa mia se la Conferenza
mondiale del turismo, nonostante le critiche
che affiorarono anche in quest'Aula in sede
di discussione del bilancio, ha fatto suo sul
piano internazionale e mondiale proprio il
criterio che l'Italia ha sempre seguito, cioè
quello dei visitatori temporanei, che abbrac~
ciano contemporaneamente gli escursionisti
e i turisti, quelli che non pernottano e
quelli che pernottano, quelli che passano me~
no di 24 ore e quelli che passano più di 24 ore
nel Paese visitato. Ora se le Delegazioni di 86
Paesi hanno detto a larga maggioranza che
questo è il criterio da seguire, non vedo
perchè non dovDei seguirlo proprio io che
quellI a Conferenza ho avuto l'onore di presie~
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dere. Certamente gli escursionisti danno
risultati divel'si anche se vaJutariamente
sono tutt'altro che da tras1curare, perchè
l'escursionista proporzionalmente spende
qualche volta più del turista. Comunque,
nei primi sette mesi dello scorso anno, gli
stranieri entrati in Italia eI'ano stati 10 mi~
lioni 638.'0'0'0, mentre quest'anno sono stati
come ho detto 11.7'09.'0'0'0. L'incremento è
del 10,1 per cento. H saggio di incremento
tra il 1961 ed il 1962 fu del 5,85 per cento,
mentre quest'anno è stato dellO,l per cento.

n movimento registrato negli esercizi al~
berghieri ha segnato nel suo complesso (e
ciò non è difforme dalle conclusioni che il
senatore Veronesi traeva) Uln incremento pa~
ri all'1,83 per cento negli arrivi e al 4,'06
per cento nelle pJ1esenze, rispetto al periodo
gennaio-luglio del 1962. n saggio di incre~
mento del 1962 lrispetto al 1961 fu ,invece
(debbo onestamente e lealmente riconoscer~
lo) del 5,7 per cento negli arrivi e del 7,82
per cento nelle presenze. Quindi una note~
vale compress<ione del saggio di incremento
negli arrivi, circa il 3 per cento. In cifre
assolute si è avuto infatti un totale di 13 mi~
lioni 267.613 arrivi e di 49.592.969 giol'nate
di presenze registrate negli esercizi alber~
ghieri e precisamente 4.574.248 ospiti stra~
nieri per complessive 19.424.95'0 presenze
e 8.693.365 italiani per complessive 3D mi~
lioni 168.'019 giornate di presenze.

Gli stranieri hanno dunque segnato una
lieve flessione (i dati corrispondono a quelli
dell senatore Veronesi) dello '0,5'0 per cent'O
negli arrivi ed un aumento deM'1,46 per cen~
to nelle pJ1esenze rispetto al corrispondente
periodo del 1962. Gli itaHani ~ ecco la cor~
rezione del totale ~ hanno avuto invece
un incremento del 3,17 per cento negli arrivi
e del 6,'02 per cento nelle presenze.

Queste cifre suggeriscorno akune consi~
derazioni. Dobbiamo anzitutto compiacerci
dello sviluppo del movimento turistico degli
italiani nel nostro Paese, sia perchè esso
conferma un miglioramento del livello gene~

l'aIe di vita, sia perchè tale movimento aS5i~
cura per gran parte l'utilizzazione delle at~
trezzature ricettive.

La cliente,la italiana ha consentito in~atti
all'industria alberghiera di non rallentare
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la sua attività, pur essendosi registrato un
diverso andamento del fenomeno riferito
alla clientela straniera.

La scelta del soggiorno in Italia da par~
te delle correnti turistiche nazionali pro~
duce non soltanto ,effetti positivi ai fini del..
la redistribuzione del reddito, ma anche un
risultato che 1n via indiretta ha il suo peso
sull'andamento della bilamcia dei pagamenti,
poiohè se nella scelta delle mete turistiche
le località stlraniere avessero una accentuata
preferenza si aVI1ebbe maggiore richiesta di
valuta.

A maggioI1e conforto di questi dati vorrei
far sapere al Senato, a proposito dell'af~
flusso turistico tedesco di cui si è note-
voLmente disputato (e che probabilmente ha
subito una certa compI1essione non nella mi~
sum, che è stata denunciata da una parte
della stampa, del 20 o del 40 per cento, ma
una compressione che io devo prudenzial~
mente valutare intorno allO per cento), che,
tale afflusso, pur essendo diminuito, ha però
dato ,luogo ad una spesa dei tedeschi in Ita~
lia superiore a quella dell'anno precedente:
l'Ufficio federale di statistica di Wiesbaden
ci ha comunicato che nel primo semestre di
questo anno, cioè fino al 30 giugno, i turisti
tedeschi hanno 'speso in Italia il 18,3 per cen~
to di più dello scorso anno, cioè 369 milioni
di marchi a confronto dei 312 milioni di mar~
chi che avevano speso nel 1962.

L A T A N Z A. Ma la base della spesa è
il costo della vita. Quando lei confronta un
dato di quest'anno con un dato dell'anno
scor,so, il confronto è erroneo ...

F O L C H I, MinistrO' del turismO' e del~
la spettacala. Non è erroneo. Lei può tener
conto di ciò che ha detto; il fatto però è che
si sono venuti a spendere più denari. I turi~
sti avrebbero potuto benissimo, lei me lo
consente, trattenersi di meno e spendere
la stessa somma dell'anno scorso.

L A T A N Z A. Magari si sono tratte~
nuti meno; è il prezzo che è aumentato.

F O L C H I , Ministro del turismO' e della
spettacolO'. Non era mioa scritto che dovt'>-

vano stare qui 15 giorni, potevano starci
dieci e spendevano la stessa somma dell'an-
no SGarsa riducendO' il soggiorna in Italia.
La sua asservaziane ha un certo valore, ma
non così assoluto e determinante. Potremo
ragianarne meglio in altra sede.

E qui trova posto la considerazione del~
l'andamento dei cespiti valutari determina~
ti dal turismo degli stranieri entrati in Italia
in questi primi sette mesi. L'apporto è stato
di 303 miliardi di lire, con un incremento
del 12,8 per cento rispetto agli introiti regi~
strati nel corrispondente periodo del 1962.
Nei primi sette mesi del 1962 l'incremento,
rispetto allo stesso periodo del 1961, era
stato del 12,9 per cento, perciò il tasso di in~
cremento si sarebbe ridotto dal 12,9 al 12,8.

Non mi pare, tutto sommato, che si possa
parlare proprio di cattivo tempo; diciamO'
piuttostO' di tempo variabile.

L A T A N Z A. Variabile al peggio...

F O L C H I, Ministro del turismO' e della
spettacolo. Questo lo vedremo; può anche
darsi che lei abbia ragione.

FER R E T T I. Come fate a valutare
la vailuta estera che questi turisti portano in
Italia? Perchè comprano nei negazi eccete~
ra? E una semplice domanda senza alcuna
intenzione polemica.

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
la spettacalo. Le dirò, senatore Ferretti, che
questi dati, a mio avviso, e credo ad avviso
di tutti noi, peccano per difetto, perchè la
valuta estera che i turisti stranieri portanO'
in Italia è senz'aItro maggiore. Io posso dar~
,le i dati di ciò che è passato attraverso le
banche, ed è controllata dalla Banca d'Italia.
Questa è la mia fonte, alt:re non ne ho.

FER :RE T T I. La ringrazia.

F O L C H I, MinistrO' del turismO' e dello
spettacala. Le nostre posizioni sono state
quindi praticamente mantenute, questa è la
sola cosa che io posso dire. Naturalmente
io non sono l'abate Gioacchina di spirito
profetico datato, quindi non posso sapere
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che cOIsaè avvenuto in agosto e in settembre
e cosa possa avveni~e nei prossimi mesi. One~
stamente ho reso noto i dati in mio possesso
nell'arco dei primi sette mesi dell'anno, cioè
fino al 31 luglio. NOIn sono però neppur di~
SpOlsto a fasciarmi la testa, secondo un vec~
chio proverbio, prima di essermela rotta.

E questa constatazione rimane integra an~
che se il senatore Veronesi stamane (e il suo
criterio è rispettabile; io non lo seguo per~
chè moW luminari delle discipline giuridi~
che dicono che non è un eriterio giusto, ma
è un criterio rispettabile) ha fatto spesso
riferimento al sé\lldo per differenza, cioè al~
,la spesa degli stranieri in Italia e alla spesa
degli italiani all'estero. Questo criterio io
non lo seguo anche per prendere in conside~
raziOlne tutte le altre poste della bilancia dei
pagamenti. Per me H turismo risponde di
quello che ci produce come industria e di
ciò che dà alla bilancia dei pagamenti.

Comunque ~ il senatore Veronesi lo ha,
mi pare, anche accennato ~ non può non

essere sottolineato l'enorme aumento della
spesa degli italiani a1l'estero. Questo certa~
mente testimonia un più diffuso benessere.
Se le dfre possono interessare, credo si pos~
sa dire che nei primi sette mesi la spesa tu~
ristica, diciamo, degli italiani all'estero è au~
mentata rispetto al cordspondente periodo
dell'anno precedente del 44,1 per cento, e
ohe nel mese di luglio, che è il mese record
per ora ~ salvo i \quadri di agosto ~ questa
spesa degli italiani aH'estero, rispetto al lu~
glio del 1962, è aumentata del 62,1 per
cento.

Naturalmente, io non posso fare che un
apprezzamento positivo su questo fenome~
no, perchè esso dimostra un benessere più
diffuso, e d'altra parte ho più volte detto
che noi non abbiamo alcuna concezione au~
tarchica, nazionale del turismo.

R OFF I . C'è chi vorrebbe che fosse
come in Spagna, che riceve soltanto!

F O L C H I, Ministro del turismo e del~
lo spettacolo. Per parte mia so che, quando
vi è s'tata la Conferenza mondiale del turi~
sma, e dovetti ascoltare i,l Ministro del com~
mercia americano, il quale disse che cosa

l'America spendeva all'estero, fui felicissimo,
essendo in possesso di questi dati, di alzar~
mi di scatto, ricambiare il saluto e dirgli che
l'ItaJ.ia non seguiva una politica diversa da
quella da lui esaltata a nome del suo Presi~
dente Kennedy, perchè avevo freschissimi
dati ,relativi alla spesa degli italiani aU' este-
ro, che mi permettevano di affermare che
vi era stato un enorme incremento del tu~
risma italiano oltre frontiera.

Si è paragonato l'afflusso turistico in Ita~
lia con qudlo verificatosi in altri Paesi del
Bacino mediterraneo: la Spagna, la Jugosla~
via e la Grecia. Qui bisognerebbe intendersi.
Durante la Conferenza mondiale del turismo,
molti senato:ri qui presenti hanno visto una
leggiadra fanciulla negra alla televisione, la
quale ci ha annunciato, con grande soddisfa~
zone, che nell'anno precedente il suo Paese
aveva avuto ben 30.000 visitatori. Poi lUl
altro rappresentante di un Paese africano ci
ha detto che iJ suo Paese era stato molto più
fortunato, perchè aveva avuto 120.000 visita~
tori. Questo è ev,identemente un problema di
platond, perchè, se noi avessimo 120.000 visi~
tatori, faremmo presto a triplicarli, a par~
lare di aumento non del 50 o del 100 per
cento, ma del 300 per cento! Per noi spo~
staJre 1'1 per cento significa spostare 200.000
unità: non è una cosa cosÌ semplice. Abbia~
ma già raggiunto plafonds estremamente im~
pegnativi, ,ed aver mantenuto le posizioni in
quest'estate, per un giudizio che vuole esse~
re di prudente anticipazione, è cosa di gran~
de importanza, perchè, se è vero, come dirò
fra un momento, che la Jugoslavia, la Gre~
cia, forse anche la Spagna hanno avuto aU~
menti sensibili ed inc~ementi apprezzabilis~
simi, dovrei dire anche che Paesi di alta tra~
dizione turistica ~ e nOln citerò quali per
ragioni di evidente delicatezza ~ hanno avu~

to vere e proprie recessioni, cioè non hanno
avuto una diminuzione, per noi ancora even~
tuale, del saggio di incremento, ma una ri~
duzione massiccia del numero di visitatori
dei loro Paesi.

In ogni modo, vorrei ricordare che gli au~
menti riconosciuti dalla G~ecia e dalla Jugo~
slavia nel primo semestre dell'anno sono
importanti (sono del 21,7 per la Grecia ~

mi sono procurato anche questi dati ~ e
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del 47 per cento per la Jugoslavia), ma bi~
sogna tener cO'nto che tutto il turismo greco
rappresenta il 3,39 per cento rispetto a noi
e quello Jugoslavo il 10,32 per cento. Sia~
mo quindi in un altro ardine di grandezze.
E se tenessimo conto anche delle attrezza~
ture ricettive queste mie osservazioni aoqui~
sterebbero un maggiore rilievo.

Quel che è certo, però, è che non ahbia~
ma il diritto di abbandanarci a facili o\ti~
mismi. La situaziane è estremamente selia,
vOl1rei dire pl1eoccupante, e potrebbe diven~
tare pericolosa ave nan affrontassimO' l'argo.-
mento che certamente è il principale motivo

della nostra deficienza: la mancanza di
mezzi. Questo debbo dido ancora una volta
con estrema chiarezza, anche se sono stato
rimprO'verato di aver parlato in maniera
t'roppo esplicita a questo riguardo. Praprio
in quest'Aula fui, lo scorso anno, severamen~
te rimproverato perchè avevo detto che il
mio Ministero giocava in serie B. È forse
la passiane calcistica, che tra qualche ora
ci porterà in molti a vedere Lazio~Mi1an, sup~
pongo, che mi ha fatto usare questa imma~
gine così discussa; ma era la verità quella
che dicevo a MO'dena, cioè nella città dove
la squadra di caloio giocava effettivamente
in serie B e quest'anno è passata in serie A,
onde posso ritenere che le mie parole fosse~
ro augurali.

Certo è che 5 miliardi e 425 milioni che
nai investiamo nel turismo sono troppo po~
chi per un Paese che lo scorso anno ha po~
tuto incassare 539 miliardi nella sua bibn~
cia dei pagamenti.

Si pensi in proposito, che gli esperti del~
la recente CO'nferenza dell'O.N.U. hanno de~
terminato in una ci:5ra osciHante fra i1 3 e
il 5 per cento degli introiti realizzf).ti, la
spesa che gli operatori del settore turistico
destinano alla pubblicità dei loro servizi ed
aziende ed hanno indicato in una percen~
tuale nO'n inferiore all'l per cento delle en~
trate valutarie determinate dal turismo Ja
spesa che doV'rebbe essere destinata alla pro~
paganda turistica all'estero.

È quanto dire che la nostra O'rganizzazio~
ne turistica, per la sala attività di propagan~
da all'estero, dovrebbe impiegare almeno
6 miliardi annui: stanziamento non oerto

eccessivo, specialmente se lo si raffronti
alla spesa degLi operatori privati, oscillan~
te da 18 a 30 milialrdi ogni anno. In realtà
le disponihilità di bilancio per il funziona~
mento dell'organizzazione turistica ammon~
tano a 5 mi1iardi e 425 milioni per il Mini~
stero ed a 6 miliardi 575 milioni circa per
l'E.N.I.T., per gli Enti provinciali e per le
Aziende autonO'me. Ma, di questa disponi~
bilità, poco più di un miliardo può essere
destinato all'attività di p,ropaganda.

Convengo dunque con il senatore Perrino
e con il senatore Battaglia come, alla luce
di queste considerazioni e tenuto conto del~
la vitale importanza delle entrate turistiche
per 1'economia nazionale, la situazione non
possa nan apparire, oltre che paradO'ssale,
pericolosa.

,Ma, onorevoH senatori, questo senso di
preoccupazione non deve neppure alimenta
re la snducia e non deve giustificare un pes~
simismo troppo accentuato. Mi dispiace di
non veder pres,ente il senatore Veronesi...

BER G A M A S C O. Ha espresso il suo
rincrescimento per non poter partecipare a
questa seduta.

F O L C H I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Vorrei dirvi che se il turismo an
dasse veramente così male come egli dice,
non so come potrebbe giustificarsi questa
cdsi in un S'ettore dove !'iniziativa privata
,è preponderante. Per la legg,e n. 68 sono sta.

te ricevute domande di contr1ibuti per 217
miliardi di opere: si tratta, evidentemente,
~1l operatÙlri privati che vogHono agire in
questo settore, che vogliono investi:ve i loro
risparmi nel turismo, dal momento che
evidentemente nÙln sono stati gli Enti pub
blici ad avanzare queste domande. Questa
gente, pertanto, crede nell'oggi e più ancora

ne>! domani del nostro turismo, come ci ere.
do io, se tempestivamente appr,esteremo i
mezzi necessari che sono anche di ordine l<e
gisJa,tÌvo, regolamentare e di struttura.

A questo riguardo, senatore Bonanni, la
riserva che ho fatto all'inizio non mi per
mette di poterla seguire. Io posso raccogHe
re, per me e per il mio successore, i 'Suoi sug~
gerimenti su u1)a diversa organizzazione
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strutturaLe, ma non potrei prendere al ri.
guardo nessun impegno. Comunque mi pia-
ce rilevare che queUa legge della quale sta.
mane il senator,e Veronesi ha detto giusta~
mente che troppo scarsi sono i mezzi a disp'Ù~
sizione, quando fu da :me presentata al Se~
nato e votata all'unanimità, fu una legge
della quale si disse che probabilmente sa
rebbe stata inutile in quanto nessuno vi
avr>ebbe fatto ricorso. Invece i risulta~ti di
due anni stanno a smentire queHe previsio-
ni. Avevamo previsto di poter dare contri
buti per 30 miLiardi di mutui in 5 anni, e
quindi assicumr,e nella maniera più favo-
r.evole la reaHzzaziane di opere per 70 mi
liardi: ci trovliamo invece in presenza a un
totale di 1671 domande pervenute dapo soli
due anni. Il che dimostra che quella legg~
ha avuto un grande successo pe'r una pro-
grammazione, del resto assolutamente li~
bera, per una somma di investimenti pari a
oltre 217 miliardi. Ma, pur impegnando sen-
za indugi le disp'Ùnibilità esistenti, è stato
possibile dare accQglimento soltanto a 396
domande che concernan'Ù investimenti per
oltre 58 miJiardi di lire. Ciò signirfica che so
no {{ da esaminare}} 1275 domande, concer-
nenti investimenti per oltre 159 miliardi.

Il problema semmai sorgerà domani: ed
ecco ohe appare il valore di quella Commis~
sione parlamentare, di cui fanno parte al-
cuni autorev'Ùli membri di questa Assem
blea; ecco il val'Ùre: è la somministrazione
del credito, sono i criteri, senatore Mangel
li, attmverso i quaLi si deve procedere alla
somministrazione del credito, che oredo pos-
sano permettere in qualche modo di avviare
sviluppi turistici in determinate zone, creare
nuove ricettività, favorire la scoperta, oserei
dir,e, di nuavi itinerari, preparalre le nuove
stirutture. E allora nessuno si meraviglierà
Se qualche albergat'Ùre, di qualche regione
d'Italia che nan nomino, verrà a dire che
quest'anno ha avuto meno clienti! Sarà fa
tale che ne abbia di meno, perchè avendo noi
moltiplicato i richiami e le attrazioni, una
gran parte del flusso turistico, amcorchè
crescente, potrà essere dirottata verso altre
mete, verso altri poli di attraziane, coOn si.
curo vantaggio ecanomico, finanziario e so-
ciale del nostro Pa,ese e del suo avvenire.

Dovrei rispondere al relatore, il quale ha
sottolineato il talora disordinata moltipii
ca,rsi delle iniziative in campo turistico ed
il proLiferare di uffid e sezioni con funzioni
turistiche anche in aLtri Enti pubhlici lo.
cali.

La verità è che tutto questo problema di
Tinnovamento delle strutture, di fronte a
quello che fu il sistema attuato con i fama
si decreti presidenziali dell'agosto 1960, do~
vrà essere riveduta, riordinato...

B O N A F I N I . Tutto è stato mante~
nuto come nel 1935!

F O L C H I, Ministro d61 turismo e dello
spettacolo. Intanto, io stesso resi il sistema
più democratico, assicurando maggiori rap~
presentanze...

B O N A F I N I. Io parlo dei deoreti!

F O L C H I, Min:istro del turismo e deUo
spettacolo. Ma, secondo il mio modo di pen~
sare, nan mi sembra lecito dir male di que-
sta esperienza in corso, perchè ho raccolto
anche mo1ti consensi, malti elogi; è l'insuf
ficie:nza di mezzi che molte volte ne pone in
luce le carenze e le insufficienze.

Ma questa struttura deve essere rivista
necessadamente, quando, con la realizzazio.
ne dell'istItuto deUa Regione a statuto nor-
male, secondo il precetto costituzionale, il
turismo dovrà evidentemente collocarsi in
un altro piano, e dovrà essere rivista tutta
l'articolazione turistica attuale.

Ma prima di aHara credo che sia nastro
dovere cercare, per quanto è possibile, di
far funÒonare bene le strutture attualmen
te in atto.

B O N A F I N I. E che i Prefetti siano
gli arbitri dei Consigli di Ammini'strazi'Ùne.

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Io non li farò mai arbitri!

Del paesaggio, delle possibilità che abbia~
ma di fronte a questi problemi, credo che il
Irelatol1e abbia già detto tanto da esonerare
me dal tornarvi sopra,
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È un problema presente al mio spirito, e
forse qualche senatore rico.rderà il Convegno
di Rapallo, nel quale l'onorevole Lucifredi

~ oggi mio collega ~ presentò una elabOlfa~

tissima relazione, soprattutto in rapporto al~
la capacità di iniziativa degli organismi turi~
stici per la tutela del piano regolatore e del
paesaggio. È un argo.mento molto chiaramen~
te presente al mio spirito.

o.ra, avviandomi alla conclusione, mi si
potrebbe domandare quale era il disegno al
quale io mi riferivo a proposito di una più
robusta so.mministrazione di mezzi al setto.re
del turismo.. Evidentemente ,le notizie si se
no un po' diffuse nell'aria, se ne è padato
piuttosto ampiamente in giro, e d'altra palrte
quei criteri e quei princìpi sono stati oggetto
di una proposta di legge che è attualmente
depositata alla Camera dei deputati.

È nella previsio.ne un lievissimo ritocco
dell'addizionale I.C.A.P. sui redditi dell'indu~
stria e commercio, dello 0,65 per cento. Se
questa proposta di legge governativa ~ con~

fesso volentieri il mio. peccato di averla stu~
diata in ogni dettaglio e sotto ogni aspetto

~ potesse avere attuazione, noi assicurerem-

mo al turismo da 15 a 16~17miliardi all'an~
no. Avremmo con questo triplicato pratica~
mente i fondi a disposizione del turismo. I
5 miliardi 425 milioni che attraverso lo
E.N.I.T., il turismo sociale, la legge n. 702,
gli Enti provinciali del turismo e così via,
sono ottualmente iscritti in bilancio, potlreb~
bero offrirci la base per poter soddisfare
certe altre esigenze, che vanno ~ mi si lasci

Jire ~ dal teatro ai campi sportivi.

Questo è il disegno di finanziamento dei tre
settori che ho nella mente; se esso si tira.
durrà in uno schema di legge approvato dal
Consiglio dei ministri, il Senato ne sarà in~
vestito e ne po.trà discutere. In ogni caso mi
si lasci dire che sono convinto che, se non
triplichiamo i mezzi a disposizione del turi-
smo, la situazione ~ grave oggi ~ può diven~

tare gravissima domani, e costituire vera-

mente un pericolo. Saranno pertanto inutili
le obiezioni di carattere dottrinale e di altra
natura; tertium non datur. Questi denari per

il tUlrismo bisogna trovarli. Nella fatale po~
litica delle scelte e delle priorità, bisogna che

il turismo, per volontà chiara del Parlamen-
to, abbia questo riconoscimento.

L'onorevole Latanza ha detto che debbo
fare la voce grossa. In realtà io non ho una
gran voce, ed è per questo che espongo OIra
a questa Assemblea il mio intimo, profondo
convincimento che i fondi del turismo deb-
bono essere triplicati, perchè dobbiamo tri~
plicare i mezzi a disposizione della propagan-
da all'estero (E.N.I.T.), i mezzi a disposizione
degli enti provinciali per il turismo e degli
organismi similari, i mezzi (solo 150 milioni
all' anno) a disposizione del turismo sociale
e per le classi meno abbienti. È noto che la
legge n. 702 è finanziata con 420 milioni l'an~
no, 35 milioni al mese: ecco tutta la mano~
vra che H Min~stro può fare ai fini di manife~
stazioni che riaffermerebbero il contenuto
culturale e anche sportivo del turismo. Certe
cose che non possiamo fare attraverso gli
stanziamenti del teatro, noi potremmo farle
appunto attraverso il turismo. Ne sono un
esempio le celebrazioni dei 150 anni della
nascita di Giuseppe Verdi e dei cento anni
della nascita di Mascagni, che hanno mosso
grandi masse turistiche, giacchè il turismo
tende semptre più a rappresentare un mezzo
di arricchimento della persona umana man
mano che esso aumenta il suo co.ntenuto cul~
turale e migliora il suo HveUo spirituale. Il
turismo infatti no.n è più semplicemente un
mezzo di riposo e di distensio.ne come in
altri tempi, ma è ormai, onorevoli senatori,
qualche cosa di più, in questo mondo sempre
più volto alla ricerca di nuovi equilibri so-
ciali e di nuove certezze di pace.

Lasciate quindi che sia io ad affermare che
il turismo può essere ver~tInente un grande
fattore, una componente determinante della
edificazione di questo. mondo migliore; nel
che è il senso della Conferenza mondiale del
turismo. È questo un piccolo atto di orgo-
glio, di cui faccio onesta ammenda, pelI' es-
sere stato io. nominato ~ a causa dell'uffi-
cio che ricopro ~ Presidente di quella diffi~
cilissima Conferenza, nel corso. della quaL'
ho visto che, se potevano essere superate an-
che determinate diHicoltà procedurali, d'al-
tra parte non era possibile separare netta-
mente la tecnica dalla politica. E non si po~
teva, ad esempio, ragionare in termini stJret-
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tamente turistici di facilitazione nella conces~
siane dei passaporti, se vi erano Paesi (come
osservò un delegata africano) in cui per av~
ventura non si poteva nemmeno attenere il
passaparto. La Conferenza ha mostrato cer~
tamente qual è il nuovo significato del tu~
risma nel mondo in generale, che cosa rap~
presenti il turismo per l'Italia, ma ha mostra~
to anche che cosa il turismo italiana è per h
costruzione di questo avvenire. Questo è il
senso profonda, dicevo, delle raccomanda~
ziani della Conferenza, nella quale la nostra
delegazione ha così bene operato; ed io vor~
rei esprimere, da questo banco, l'apprezza~
mento e la gratitudine per la collaborazione
offerta, per i suggerimenti dati, per gli argo~
menti che la delegazione ha saputo trattare,
per le raccamandazioni che ha saputo o,£fri~
re ai diversi Governi. In questa luce e con
questi auspici anche il Ministro di un Go~
verno di adempimenti costituzionali può, can
chiara certezza e con serena consapevolezza
di aver compiuto il suo davere, domandare
al Senato della Repubblica cl'approvazion~
del suo bilancia. (Applausi dal centro. Con~
gratulazioni).

P RES I D E N T E . Invito la Commis~
sione ed il Governo ad esprimere il loro av~
viso sui vari ardini' del giorno.

Il primo ordine del giorno è quello del se~
nato:re MaruIlo.

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. L'atta di riconascimento delle
staziani di cura, soggiorno o turismo site
nel te:rritario della Regione siciliana è ema~
nato dagli organi regionali che, peraltro, so~
no tenuti a sentire il parere del Consiglio
centrale del turismo.

A tutt'oggi, nan risulta p{lrvenuta al Con~
siglia centrale del turismo, alcuna istanza rè~
lativa al riconoscimento della stazione di sog~
giorno e turismo comprendente il comune
di Milazzo e le Isole Eolie.

È pervenuta, inveoe, la praposta riguardan~
te il solo territario del comune di Milazzo,
sulla quale il Consiglio centrale del turismo
ha suggerito al competente Assessorato della
Regione l'apportunità di un supplementc
istruttoria.

P RES I D E N T E. Senatore Ma,rullo,
mantiene l'ardine del giorno?

M A R U L L O. Non insisto, signor Pre~
sidente, e mi dichiaro soddisfatto.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno dei senatori Battaglia, Palumbo e Tri~
marchi.

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Lo accetto come raccomaJ1dazio~
ne, rfacendomi calrico di passarlo al Ministro,
oompetente percbè evidentemente non rien~
tra nella sfera 'del mio Ministero.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore Pace.

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Le bande musicali sono in cima
al mio cuore: ho per esse la più larga sim~
patia; abbiamo un piccolo istituto che io
cerco di sOlrreggere con delle canvenzioni.
Stia pur certo che quel po' che si possa fare
perchè questa simpatica tradizione così alta,
così nobile, così commovente, specie di certi
nostri paesi, sia mantenuta, sarà ben volen.
tieri fatto da me.

P RES I D E N T E . Segue il prima or~
dine del giorno dei senatori Molinari, Zan~
nini e Criscuoli.

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Ho già risposto ,esaurientemente;
lo accetto came raccomandazione.

P RES I D E N T E. Segue il secando or~
dine del giorno, dei senatari Molinari, Zan~
nini e Criscuoli.

F O L C H I , Ministro del turismo e dellQ
spettacolo. Questo secondo ordine del giorno

del senatore Molinari rientrerebbe tra queglI
impegni che non credo nel momento attuale

di poter assumerè. Se il senatore Malinairi de~
sidelfa che 10 conforti del mio personale as~
senso e consenso, ben volentieri la faccia,
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P RES I D E N T E. Segue il terzo ordi~
ne del giarno dei senatori Molinari, Zannini
e Criscuali.

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Al tell'ZO ordine del giorno del se-
natare Malinari mi sembra di ave[" largamen~
te rispasta nella mia replica.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatari Gianquinto, Mammucari,
Rolli, Marullo ed altri.

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Mi semblra di avere chiaramente
rispasto, perchè ho detto che ho predisposto
due disegni di legge: il primo, di più ampio
respiro, è quello a cui si riferisce il paragrafo
a) dell'ardine del giarno, riguélirdante il nuo~
va ordinamenta democratica del settare, e
cioè degli Enti autonomi hrici e sinfanici; e
questo ho detto che è in diramazione e sarà
soHecitamente portata al Consiglio dei ml~
nistrie lasciata in eredità al mia successore;
'quanto al secando, cioè alle necessità più Utr
genti, non so se il Consiglio dei ministri di
oggi ~ spero comunque che sarà il prossimo

~ abbia approvato il disegno di leg1gecon il
quale si porta a 5 miliardi lo stanziamento
in bilancio di 3 miliardi per l'esercizio in
c'Orso.

P RES I D E N T E . Senatore Gianquin~
to, man tiene 1'ordine del giorno?

G I A N Q U I N T O . Non insisto, signor
Presidente; mi dichiaro soddisfatto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Zannini e Molinari.

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettaoolo. Paichè il senatore Zannini ha
avuto questa mattina l'amabilità di ringra~
ziaJrmi per l'amore che ha testimoniato alla
riviera romagnola, mi sembra che la mia ac~
cettazione dell'ordine del giorno come racco~
mandazione sia implicita.

P RES I n E N T E. Segue l'ordine del
giorna dei senatori Roffi, Mammucari, Gian~
quinto e De Luca Luca.

F O L C H I , Mimstro del turismo e deUo
spettaoolo. Ciò che ha domandato il sena~
tore Roffi, che ringrazio in modo particolare
per la sua lunga e per alcuni aspetti preg~~
vale esposizione, corrispande esattamente al~
le mie idee. Quella proposta di legge, che
credo sia stata presentata o sia sul punto di
eSSejre presentata, corrisponde esattamente
ad un mio disegno di legge che purtroppo si
infranse sulle secche, sulle difficoltà incon~
trate presso il Ministera delle finanze (sgra~
vi fiscali) e presso il Ministero dei trasporti
(van taggi talriffa\ri e ferroviari). Se l'inizia~
ti va parlamentare avrà più successa di quello
che ebbe il Ministro del settare, non patrò
che esserne lieto. Per parte mia sarò lieto
di dade il mio appoggio.

R OFF I. Plrendiamo atto.

P RES I D E N T E. Segue l'ordine del
giorno dei senatori Ferroni e Preziasi.

F O L C H I , Ministro del turismo ,e dello
spettaoolo. Credo di avere già risposto, per~
chè in sostanza questo olrdine del giorno cain~
cide con quello presentato dai senatori Glan~
quinto, Mammucari ed altri.

P RES I D E N T E . Senatore Ferroni,
mantiene l'ordine del giorno?

FER R O N I . Prendiamo atto delle assi~

curazioni e delle espressioni di buona volon~
tà del Ministll"o, ma sappiamo che le vie del~
l'mferno sano lastricate di buane intenzioni:
io ho posto un traguardo, una data che è
presente a tutti. VO'rrei che per questa data
fosse consentito veramente agli Enti lirici di
non arrrivalre al punto delicato, cruciale della
stagiane lirica invernale o natalizia, came si
vuole, senza che questO' pravvedimento dei <=:
o 6 miliardi sia approvato. Senza di che
avremmo una crisi con conseguenze che SQ-

n'O note a tutti.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
gioI'na del senatQre Jannuzzi.

F O L C H I , Mimistro del turismo e dello
spettacolo. L'espasizione del senatore Jan~
nuzzi stamane mi ha lasciato perplesso e deb~
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bo fare alcuni accertamenti, perchè egli ha
parlato di cifre, ma non ha detto dell'arco di
tempo a cui queste cifre si riferivano. Comun~
que, fatta riserva per un punto nel quale si
invita il mio Ministero a fare delle spese (e
certamente questo punto non 10 posso accet~
tare), per il resto l'ovdine del giorno 10 ac~
cetto volentieri.

P RES I D E N T E . Segue l'ordine del
giorno del senatore P~rrino.

F O L C H I , Ministro del turismo e dello
spettacolo. Mi !farò carico di queste aspira~
zioni e di queste esigenze, che volentieri sot~
toscrivo e condivido, presso i miei colleghi

dei Dicasteri competenti.

P RES I D E N T E. Passiamo ora all'esa~
me dei capitoli dello stato di previsione del1a
spesa del Ministero del turismo e dello spet~
tacolo, con l'intesa che la semplice lettura
equivarrà ad approvazione qualora nessuno

chieda di pa,rlare e non siano presentati
emendamenti.

(Selnza discussione, sono app'rovati i capi-
toli con i relativi riassunti per titoli e per
cate'gorie ).

Passiamo infine all'esame dell' articolo uni~
co del disegno di legge. Se ne dia lettura.

C A R E L L I , Segretario:

Articolo unico.

È autorizzato il pagamento delle spese or~
dinarie e straordinarie del Ministero del tu~
risma e dello spettacolo, peT l'esejl'cizio finan~
ziario dallo luglio 1963 al 30 giugno 1964,
in conformità de),lo stato di previsione an~
nesso alla presente legge.

,p RES I D E N T E . Metto ai voti l'a"~
ticolo unico del disegno di legge. ,Chi l'appro~
va è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Sospendo la seduta per 20 minuti.

(La seduta, sospelsa al'lie ore 19,10 è ripres'a
alle ore 19,30).

Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del Ministero del~
l'industria ,e del commercio per l'eserci-
zio finanziario dallo luglio 1963 al 30 giu-
gno 1964» (47) e svolgimento delle inter-
pellanze nn. 32 e 33 e della interrogazione
n.97

. P RES I D E N T E. L'ordine del giorno

reca la discussione del disegno di legge:
« Stato di p:revisione della spesa del Mini~
stero dell'industria e del commercio per lo
esercizio finanziario dallo lugllo 1963 al 30
giugno 1964 }} e lo svolgimento di due inter~
pellanze e di una int~rrogazione.

Si dia lettura delle interpellanze.

C A R E L L I , Segretario:

{{ MONTAGNANI MARELLI, MAMMUCARI e SEC~

CI. ~ Al Ministro dell'industria e del commer~
cia. ~ Per sapere se, data la pesante pole~
mica in corso nei confronti del C.N.E.N., non
ritiene di espOI1re al Senato i programmi rea~
lizzati e quelli previsti dall'Ente in pa'rola,
nonchè i suoi metodi di gestione ed i relativi
costi e Se non considera necessario ed urgen~

t~ patrocinare o far propria la Plroposta di
costituzione di una Commissione parlamen~

tare per il controllo permanente di tutto il
settore del,la ricerca e dell'uso pacifico del~

l'energia nucleare, proposta presentata dagli
interpellanti nel corso della seconda e terza
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legislatura e sempre respinta dalla maggio~
ranza senza valide argomentazioni)} (32);

{{NENCIONI, BARBARO, CREMISINI, CROLLA~

LANZA, FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA, GRAY,

GRIMALDI, LATANZA, LESSONA, MOLTISANTI,

P ACE, IPICARDO, PINNA, PONTE e TURCHI. ~ Al

President,e del Consiglio dei ministri e,d al
Ministro deU'industria e del commercia. ~

Con Iriferimento:

a) alla {{ sospensione dalle funzioni )}

disposta dal Ministro dell'industria del prro~
fessore Felice Ippolito, segretario generale
del Comitato nazionale per l'energia nu~
deare;

b) alla relazione di una commissione di
senatori, conseguente ad una inchiesta sul~
l'attività del C.N.E.N., e sui rapP01rti giuri~
dici e patrimoni ali fra il segretario generale
professore Ippolito, la società Archimedes
ed altre società collegate, nonchè tra le so~
cietà Archimedes, Athena, ATion, Cogemi,
S.D.D., Viuro, Anteo ed il C.N.E.N. stesso;

c) alla violazione dello spitrito e della

lettera della legge istitutiva dell'Enel da par~
te ,del Governo, che disponeva, adottandD
una decisione imposta dai quattro partiti
componenti la maggioranza, la nomina del
segretario generale professore Ippolito quale
consigliere di amminis1:irazione dell'Ente stes~
so, gli interpellanti chiedono di conoscere:

1) quando venne effettuata l'inchiesta
da parte della Commissione ristretta di se~
natori democristiani;

2) a chi venne comunicata la 'relazione

conclusiva dell'inchiesta;
3) per quali motivi i Governi succedutisi

hanno mantenuto un complice silenzio e ver~
so il Parlamento e v~rso la pubblica opinione;

4) se il Governo ritiene che la sistema~

tica violazione di leggi dello Stato e l'alleglra
finanza pubblica, retaggio della precedente
formula di Governo, debbono continuare E'
rimanere costante prassi, malgrado le dichia~
lTazioni programmatiche dell'attuale Gover~
no e le perentorie ed ammonitrici affermazio~

ni del Ministro del tesoro, in occasione della
discussione dei bilanci finanziari;

5) se tale prassi, lesiva dell'equilibrio ura
spese ed entrate, non sia il presupposto della
fiducia che l'attuale Governo ha dichia'rato
di voJer ristabilire nella pubblica e privata fi~
nanza e nella pubblica e privata economia;

6) quali provvedimenti intende adottare
il Gov~rno per ristabilire, un clima di opero~
sa, onesta, ,responsabile attività pubblica e
per allontanare quel clima di ricatto politico,
che favorisce ma1grado le solenni promesse
e premesse programmatiche, il sorgere e l'af~
term<1lrsi di una olasse di {{manda,rini dal

miliardo facile)} tanto incompetenti quanto
presuntuosi, mentre mancano ferrovie, scuo~
le, ospedali, strade e gli onesti servitori dello
Stato ed i pensionati si nutrono di promes~
se (33).

P RES I D E N T E. Si dia ora lettura
dell' in tejrrogazione.

C A R E L L I , Segretario:
{{ MONTAGNANI MARELLI. ~ Al MmistrO' del~

['industria e del commercio. ~ Pejr sapere

da parte di quale Autorità ed in base a quale
norma di legge fu accordato ad una società
privata, costituita da due gruppi monopoli~
stici, l'autorizzazione ad importa<re ed instal~
lare a Trino Vejrcellese una centrale nucleare
e per sapere inoltre quale è la somma che
l'Enel ha dovuto impegnare per rilevarla)}
(97).

P RES I D E N T E . Dichiaro aperta la
discussione generale. Avverto che i presenta~
tori delle interpellanze all'ordine del giorno
potranno prendere la parola nel corso della
discussione generale e avranno diritto di re~
plica dopo !'intervento del Ministro.

È iscritto a parlare il senatore Montagnani
Marelli. Ne ha facoltà.

MONTAGNANI MARELLI
La riottosa estate che è ormai terminata,
signor Presidente, ,onorevole Mini,stro e ono

revo'li colleghi, :ci ha offerto giornate di cal
do, piogge torrenziali, libecciate e, 'anche,
cinque canioolari artkoli, anzi note di agen.
zia, sul.Ie centrali nucleari e sulla gestione
del C.N.E.N. La polemica iniziata dan'ono..



Senato della Repubblica ~ 1516 ~ IV Legislatura

29a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 25 SETTEMBRE 1963

revole Giuseppe Saragat ha cominciato
col mettere in discussione l'ec'Onomicita
delle centrali elettronucleari ita1iane, ed è
poi passata ad una specie di processo al
C.N.E.N. e al suo Segretario generale, per'
poi slanciarsi aU'attac'Co di enti pubblici
economki, all'attacco delle rifomne di strut-
tura, della nazionalizzazione e via dicendo,
con grande gioia e applausi del~la stampa
moderata e di qudla reazionaria per Giu
seppe il moralizzatore, moralizzatore sia
pure episodico e strabico ~ strabko assai
più e meno avvenente della Vene:re Calli
pigia~. A noi inteIìessano i primi due punti
della polemica. In verità interessano, e

mo'ho, anche, gli altri aspetti: i punti di
arrivo del:la polemica. Interesse:rebbem mol-
to le .questioni deUe riforme di struttura, del.
le nazionalizzazioni, deHa programmazio.
ne. Ma se ci attardassimo a parlarne, usci.
l'emmo da<l tema, 'e quillldi ce ne asteniamo.

E 'all'Ora, facciamo qualche passo indie.
tra e ritorniamo alle origini. Un settimana-
le semi-clandestino pubblica alcuni brani
del discorso pronunciato dall'eminente fi
sko Ferretti, di meritata fama, in occasio.
ne dell'inaugurazione del laboratorio del
C.N.E.N. a Montecuccohno. Lo stesso setti
manale, in prosieguo di tempo, pubblica
aLcune antici:pazioni di un'indagine sul
C.N.E.N. eseguita pr,ima dell'iniziatÌ'va di Sa.
ragat (almeno così Sii dice) da un gruppO' di
nostri coHeghi demooristiani (gli onorevoli
Bussi, Spagnolli, Turani e Messeri).

Siamo di fronte, 'Onorevoli coHeghi, ad un
mirahileesempio della stima che i demo-
cristiani hanno tra di 10'1'0; della stima che
i senatar,i democristiani hanno dei loro Mi.
nistri e dei loro colleghi: del Presidente del
C.N.E.N., che è Ministro dell'indust;ria, ed
anche del vke ,P,resÌ'dente, che è pure demo.
cratico cristiano; stima della capacità lo~

l'O di dir,igere e di controllare.
Io però, a proposito di questo episo~

dio, che ritengo poco canforme al co~
stume parlamentare e di,sdicevole al rpr~
stigio del Parlamento, credo che questa mi~
steriosa inchiesta (misteriosa nei metodi,
nei moventi e negli obiettivi che iPersegue)
consista in un equivoco che deve essere ap..
profondito, anche perchè alcune notizie

sfuggite con dosata astuzila hanno fatto ere.
dere all'opinione pubblica nazionale che si
'trattasse di un'indagine parlamenta<re, di.
sinter;essata ed oggettÌiva, tanta più che uno
dei pm:tecipi, dei quattro che ho nominato,
è Presidente della 9a Commission~, indu-
strÌia e commercio.

Pertanto, signor P:residente, io mi permei.
to di richiamare la sua attenzione su que.
sto episodio; e lo faccio perchè conosco ed
&ipprezzo, come tutti nOii, la sua vigile, inte].
ligente, gelosa tutela del prestigio della no
stI1a Assemblea, che tè comune a ,tutti i memo
bri della Presidenza del Senato.

E ora torniamo a Saragat.

Samgat slcrive: «Le t're centrali nucleari
di Latina, del Garigliana e di Trina Vel"
cellese sono un vero disastro; più energia
producono più ne fanno aumentare i'l co
sto medio ». E ancora Saragat: «Il pro~
gmmma elettronucleare è s,tato progettato
dal C.N.E.N. ». E quindi anatema contro
questo ente cui chiede conto di ben 200 mi.
liardi di pubblico denaro. Sembra rimpera.
tore che chiede a Varo di restituirgli le di.
strutte legioni. Io om mi permetterò di
elencare i principali el'rori dell'ilJnpostazio
ne saragattiana.

Primo errore: l'ammonta'l'e dell(iÌillvesti
mento finanziario nazionale per le centrali
dettronudea'fi della pr1ima generazione, de]-
le tre che ho nominato, è stato valutato in
una cifra che si aggira intorno aI 150 mi~
lia<rdi e non 200. Vi tè già una differenza di
50 miHardi. Il calcolo è di Piero Bullio, ,se.
gretario generale del F.LE.N.. Il F.LE.N.
è il Forum italiano dell'energia nucleare, rap-
presenta l'Italia nel Forum atomique euro~
péen, pubblica la rivista bimensile « Atomo
e industria », organizza simposi sull'argo-
mento. Il Bullio tè un personaggio di alta
fama, non è certamente lUna sprov'veduto
in materia.

Secondo errore: il Comitato nazionale del-
le ricerche nucleari prima e il Comitato na~
zionale per l'energia nucleare dopo, che ne
ha preso il posto con la legge del.l'll agosto
1960, non potevano e non possono da,re vi.

ta ad imprese di carattere elettrocommer.

CÌ<a<le.Questo è previsto dalla legge.
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Il Comitato naziO'nale ha poteri limitati
alla funzione di consulenza del Governo,
cansulenza utile ed indispensabile per ga.
rantire anzitutto <la skurezza deJle popola
zionie dei lavO'ratori impegnati negli im.
pianti e per garantire anche il rispetto de.
gli accardi bilaterali intercorsi tra l'Italia,
gli Stati Uniti d'America e la Gran Breta.
gna, che sono forni tori dei combustibili ne-
oessari per le centrali.

E qui io prego gli O'norevoli cO'lleghi di
prestare attenzione. L'autorità ,ohe rilascia
le autarizzazioni per gli impianti nucleari
di :poten~a rè il Ministero dell'industria, che
interpella il Comitato nazionale per l'energia
nucleare per averne il parere tecnico. In.oI.
tre al Comitato nazionale per l'energia nu-
cleare è devoluto il campito di supervisione
sui collaudi degli impianti nucleari.

Terzo eJ1rore: {{ Le centrali nucleari italia.
ne sOlno utili solo per produrre plutonio
come prodatto principale ed energia elettri-
ca come sottapradotto, per cui il costruire
taM centrali per produrre solo energia elet..
trica, come si è fatto in Italia, significa, cre~
da (rè sempre Saragat che ,scrive) c.ompor.
tarsi 'come chi castruisse una segheria per
produrI'e saltanto segatuI1a ».

Dove sta, onarevoli colleghi, il grave er-
,rare? Anzitutto il ciclo di cOllnbustibi1i adot.
tato neUecentrali atomiche italiane rè tale
da produrre un tipo di plutonio nan adatto
per la costruzione di armi nucleari peTchè
contiene una percentuale troppo alta.di plu-
tonio 240; per le armi nucleari occorre plu
tonio 239, o al massimo una miscela che, se~
condo alcuni tecnici, può variare dall'l allO
peT cento di plutonio 240, ed il resto pluto~
nio 239. Questo di cui discutiamo ha una
percentuale superiare al 1:5 per cento e
quindi non è utilizzabile, perch:è quando c'è
questa percentuale si possono avere delle
fissioni spontanee e quindi l'eventuale bOlIIl-
ba costruita potrebbe scoppiare inopinata.
mente senza che i fabbricanti lo volessero.

D'altra parte è errata l'affermazione se-
condo l:a quale il plutonia da noi prodotto
ci verrebbe 'rilevato dagli Stati Uniti e dal.
la Gran-Bretagna a prezzi violi, h~risori; è
rilevato invece a tariffe abbastanze elevate
cancordate, che certo potrebbero abbassar. '

si notevolmente qualora si procedesse ,sulla
via del disarmo atomico, qualora cioè il
plutonio basse materia prima abbondante
mente .offerta sul mercatO'. Questa indubbia
mente sarebbe un'evenienza felice non sol-
tanto per l'Italia ma per !'intera umanità,
ed è un'evenienza che non ci s,iamo limitati
ad auspicare, ma per .la quale abbiamo earn.
battuto e combattiamo; e, vorrei ricordar~
10 a qualche collega, abbiamo cOlmbattuto
anche superando !'irrisi,one di moIti demo.
cristiani. Ed ancora, è vicino certamente il
momento dell'impiega industriale dei rea t-
io:::-i autofertilizzanti, in oui si può immette-
re plutonio assieme all'uranio. Questi Teat
tori, che sono aggetto di ricerche, e anche di
un programma già avanzato da parte del
Comitato nazionale per l'eneTgia nucleare
che assume il nome riassuntivo di RAPTUS,
produrranno, oltre all'energia elettrica, quel~
la che il Saragat chiama segatura, più pluto-
nio :di quanto ne consumino, ed è per que.
~to che si chiamano autofertilizzanti. Quan-
do questi reattari sarannO' abbastanza avan.
zati per essere impiegati industrialmente,
e ciò è presumibile avvenga tra una decina
di anni, U plutonio costituirà ovunque la
principale fonte di energia.

Inoltre non è lontana la possibilità di at.
tuare in un medesimo reattore diversi ci.
cli di combustibile. Particolarmente interes.
sante è l'adoziiane del cic.lo uranio-torio, una
miscela di uraniO' e di torio. Quest'ultimo

. si trasforma in uraniO' 233, che non si tro~
,va in natura e che è la materia fissile per
ecceUerza. Anche in quesTIo cas.o isi ha un

. reattore autofertilizzante; e il reatto,re già
in funzione al Garigliano, e pare anche quel-
lo di Latina, potranno essere trasformati in
questo senso in prosiegl1o di tempo, cioè
in reattari che consumeranno uraniO' e to-

l'io abbinati.
Il quarto errore dell'onO'revole Saragat

sta nel valutare i,l bilancio delle nostre cen.
trali elettronucleari soltanto considerando
il loro costo medio di produzione. Questo
è errore assai grave perchè esse centrali
si propongono anche di ,raggiungere alcuni
importanti .obiettivi diversi dalla pura e
semplice produzione di energia. Il primo
obiettivo è quel10 di addestrare gruppi di
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tecnici alla progettaziane e alla risaluziane
di tutti i problemi di ingegneria ineren~
ti alla realizzaziane pratica dei diversi ti.
pi di centrali nucleari. Per esempiO', per la
centrale del Garigliana, che nai membri
della 9a Cammissiane dell'industria del Se
nata abbiamO' avuta la ventura di visita~
re quandO' em in carsa di costruzione, ab.
biamo saput'O che, dovendasi costruiTe 'Og.
gi una identica centrale, 10 si potrebbe fa-
re a costi inferiori di un terzo a quelli ori.
ginari. Per esempiO', aggi sulla base degli
studi dei tecnici italiani, è possibile elimi~
nare la grande cupola in acciaio che copre
j] reattore e che mi pare in termine tecnico
si chiami sfera di cantenimento.

Altro obiettivo è queHo di far pa'rtecipa.
re neHa massima misùra p'Ossibile le indu.
strie nazianali alla progettazi'One e alla CO'
struzione di parti di taH impianti. In real
tà le industrie italiane, e specialmente quel.
la meocanica ed elettJ1omeccanica, hanno
partecipata in modo sastanziale aHa costru.
ziane di questi impianti, farnendo fina al
70 per cento delle attrezzature canvenzia-
nali e nucleari. L'industria italiana ha Icosì
aoquisito un'esperienza di f'Ondamentale im.
portanza in Iquesta nuava ramo produttirvo.
Per esempio, per la castruziane della cen~
tmle S.E.N.N., quella che ho naminato
~ac'anzi, sul Garigliana, !'industria italia~
na ha appunto partecipato per iil 70 per
centO' ed ha partecipata non in c'Ondizioni
di favare nei. confranti deHa concorrenza
straniera, ma praticandO' prezzi di assoluta
concorrenza. Tira le ditte che hanno parte.
cipata ricordo l'Ansaldo, la Terni, la Dal.
mine, l'Ansalda San Giargia, e per altre cen~
trali mi piace ricardare la Breda termo.
meccanica e lacomative, la Fineilet1:jrica, i
Cantieri riuniti dell'Adriatico, la Nuava Pi.
gnone, la Somiren, che, come è nata, è una
sacietà del gruppo E.N.I..

Un ahro campito delle centrali è quella
di addestrare gruppi di tecnici all'eserciziO'
deHe centvali stesse. Nessuno di questi abiet.
tivi, an'Orevali calleghi e onarevole Mini..
stTO, potrebbe essere raggiunto inviandO' i
nastri tecnici all'estero.

È questa una vecchia, armai antica pa-
lemica che si è trascinata per anni ~n Ita.

lia. Da una parte gmppi manapolistici che
chiedevanO' di camprare le cent'rali, carne
si diceva, in cellaphane, belle e prante, in.
cartate, con l'ingegneering che veniva qui a
installade e a Istruire poi in prasieguo di
tempa i nastri tecnici, o in Italia o trasfe-
rendoli altrove. Altri, più avveduti e mena
legati ad interessi difformi da quelli na
zionali, sastenevana che bisagnava creare
qui le basi di un'industria nazianale.

D'altra parte è evidente che la v,ia che di-
cevo pO'c'anzi, quella di ,inviare i nostri tee.
nici all'estero, nan è vaHda perchè nessuna
è così filantropo da dare gmtuitamente a
futuri concorrenti natizie dettagliate, ag-
giornate e riservate sugli aspetti decisivi
deHa tecnalogia dei reattori.

Del resto, per valutare abi,ettivamenle
quale sia aggi l'importanza e quale sia la
prospettiva felice delle centrali elettronu
deari per unprm,simo futuro, io mi per.
metterò di oitare alcune testimonianze che
credo non possano essere invalidate.

Nel memO'randum sulla politica energeti.
ca per il Consiglia dei ministri della C.E.c.A.
del ,1962 si legge, a proposito dell'energia
elettronucleare: 1«L'utilizZiaziane dell' ener.
gia nucleare per la produzione di elettricità
ha superato la fase sperimentale. Centrali
industriali di vario tipo e di potenza instal
lata pari o superiore a cento megawatt so
no in eserciziO' a in costruzione ,in vari Pac
si del monda. Grazie ad una sforzo inclefes-
sa di ri.cerche e di esperimenti, essa benefì~
cia, e nan cesserà di beneficiare in futuro,
di numerosi elementi di progresso che nel
giro di pO'chi anni porteranno questa tec-
nica sulla sagha della campetitività e can-
sentiranno di arrivare ultedarmente a un
,costo di praduzione del chilawattara viep~
più inferiare a quella dell'elettricità di fan-
ti classiche ». Cioè si praspetta nan la com.
petitività, ma addirittura la cancorrenza
con i cambustibili canvenzianali.

A riprova almenO' indiretta dei cancetti
saprae:sp'Ostti e deUa grande importanza
dell'energia nucleare, stannO' le seguenti
realizzazioni: 127 reattori di ricerca in Au.
stria, BelgiO', Danimarca, Francia, Germa~
nia, Grecia, Italia, Norvegia, Olanda, Par.
togallo, Regno Unito, Spagna, Svezia, SVi7:
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zera, Turchia; 32 centrali elettronudeari in
Belgio, Francia, Germania, Halia, Norve-
gia, Regno Unito, Svezia, Svizzera; 17 cen-
trali elettmnucleari in costruzione in Au.
stria, Francia, Germania, Olanda, Regno
Ull'lto, !Spagna, Svezia; 84 industrie nuclea
ri in Austria, Belgio, Francia, Germania,
Italia, Norvegia, Olanda, PO>rtogallo, Regno
Unito, Svezia, Sv,izzera. Nel mese di no-
vembre dd 1962 il Presidente della Com
missione per l'energia atomica st1atuniten.
s.e, nel messaggio al Presidente degli Stati
Uniti, affermò che nell'ambito del program.
ma deoennale di sviluppo dell'energia nu
cleare per impianti civili, iniziato nel 1958,
si è giunti sulla soglia del conseguimento
del principale obietth/io di esso, e cioè quel-
lo della creazione, entro il 1968, di fonti
di energia nucleare su un piano concorren.
ziale nelle zone di più elevato costo dei com-
bustibili negli Stati Uniti.

E dopo aver asseJ:1i'to che è necessario in.
dirizzare i progra:mmi nazionali verso la
creazione di più efficienti ed economici reat
tori convertitori, per arrivare finalmente
a quelli autofertilizzanti, il Seaborg, che è il
firmatarioe il compilatore principale di
questo pro memoria, afferma che l'industria
nucleare fa sperare di poter fornire al Pac.
s.e i grandi quantitativi di energia di cui si
avrà bisogno negli armi Duturi, consentendo
nel con tempo di J:'idurre notevolmente i co
sti dell'impiego dell' energia elettrica.

Sulla base di queste motivate conclusioni,
e pur essendovi riserve da parte di alcuni
tecnioi ed anche di scienziati di valore, gli
Stati Uniti operano per la costruzione di im
pianti che comprendono i tipi di reattori at-
tualmente più concorrenzia.li per la rapida
creazione di un'indust'ria dell'energia nu-
cleare autosufficiente e in fase di continuo
sviluppo, e per la creazione di reattori anti~
fertilizzanti per la conversione di isotopi fer~
tili in isotopi fissi. ({ Questi obietti,vi non si
limitano ~ continua il memorandum ~ al
potenziamento delle disponibilità interne
al Paese, ma tengono presenti Ie esigenze
di mercato degli altri Paesi, ivi compresi
quelli che di recente hanno <conquistato
l'indipendenza nazionale ». D'altra parte, si
prevede, da parte di scienziati e di economi

sti parvicolarmente competenti, che entro
l'anno 1980 il 40 per cento dell'energia im.
piegata nel mondo sarà eneJ:1gia di origine
nucleaJ:1e. Senza contare, onorevoli colleghi,
la prospettiva del possibile controllo della
fusione dell'atomo. Indubbiamente non è vi-
cino quel giorno, che sarà un giorno estre.
mamente luminoso per la storia dell'umani-
tà, perchè vorrà dke disporI1e di energia
ad libitum ed a prezzi bassissimi; però quel
giorno verrà, e gli scienziati sono certi che
la data presumibile sarà fra venti o treno
t'anni.

È una prospettiva, questa di cui sto par-
lando della fusione dell'atomo, che qualche
anno fa aveva entusiasmato l'allora mini.
stro Gava, che la riteneva imminente, non
so sulla base di quali informazioni, ed esal.
tava pubblicamente la grande ricchezza del
Mere N ostrUll1 ~ ancora lo chiama,va co
sì ~ l'azzurro Mediterraneo, non più sol
cato da galee di saraceni o da incrociatori'
gravidi di missili polaris, ma pieno di deu~
terio, di acqua pesante, che è alla base della
bomba all'idrogeno e domani sarà alla base,
spero, dell'energia derivante dalla fusione
dell'atomo per usi pacifici.

Ed ancora; «Secondo i più recenti do-
cumenti anche dell'Euratom e di molti au-
torevoli esperti, si può ritenere ~ scrive il
noto studioso Filippo Di Pasquantonio ~

che le centrali elettronucleari con reattori
ad acqua ordinate oggi possono competer'~
senz'altro con queUe convenzionali in tutti
quei Paesi ~ e tra questi l'I talia ~ nei quali

i prezzi dei combustibili convenzionali so
no superiori al livello di circa 30,35 centesi.
mi di dollaro per un milione di unità termi..
che britanniche, cioè di lire 0,75-0,90 per mil.
le calorie ».

Se il nostro Paese non si fosse messo in
questo settore, oggi saremmo esclusi, in qua.
lità di produttori, da questa importantissi.
ma branca industriale. Si può affermare
che oggi, a competitività completamente.
raggiunta per le centrali della seconda ge

nerazione, sarebbe pazzo autolesionismo
raccogliere il suggerimento saragattiano dI
troncare ogni attività nel settore industria-

le nucleare.
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Ed ora permettetemi, onorevoli colleghi,
di passare a considerare l'attività svolta dal
Comitato nazionale delle riceJ:1che nucleari
primae dal suo successore, il Comitato na
ziona'le dell'energia nudeaJ:1e, che è in vita
a pa,rtire dall'agosto 1960. E Io [arò limita-
tamente all'attività scienti,fica e tecnica di
talli Enti.

Anzi,tutto dobbiamo ricordare e, se an
che lo volessimo, non potremmo fare diver.
samente, e non potrebbero fare diversa
mente g'li scienziati ed i ricercaltori italiani,
dobbiamo ricordare le grosse responsabiH.
tà della Democrazila cristiana in ordine al
la riceJ:1ca scientifica in generlale e nucleare
in particolare. È 'stata un'attività di sabo.
taggio sistematico, in frode anche al lTego.
lamento parlamentare, contro una nostra
proposta di legge pmsent'ata nel 1956 ed
un'al,tra analoga presentata ne:l 1959 per la
nazional,izzazione del settore dell'energia
nucleare limitatamente, s'intende, a~l'uso
pacifico ddl'energ,ia stessa. Quella del 1956
em una proposta di legge comune tra noi e
i colleghi socialisti; quella del 1959 era fir
mata invece soltanto da noi.

,La Democrazia cristiana è respons,abile

deIJ'elusione di tutte lIe richieste da noi
avanzate attraverso interrogazioni, inter-
pellanze e con tutti i metodi che il &egO'Ia.
mento parlamentare ci consente. È respon-
sabile altresì di non aver ascoltato la 'Voce
acoorata e pressante di delegazioni di fisici
e di ricercatori che noi abbiamo aocompa-
gnato più volte presso l'i'1lust,re nostro Pre.
sidente senatore iMerzagora ed anche pres.
~o il Vice Presidente senatore Ceschi. I col
leghi della Democrazia cristiana Isi sono in
veCe sempre ,ri,fiutati perfino di svolgere
questa >funzione che rientra neN'ambito del.
la cortesia o'ltre che delle funzioni di un
paJ:1lamentare.

È altresì Iresponsabile ,la Democrazia ai.
stiana di aver costretto gli scienziati e i te'O.
nici ad agitazioni e perfino a scendere in
sciopero ed è responsabille dei .finanziamen.
ti con il contagocce e sempre e soltanto ac-
cm'dati SOltto lo ,svimolo e la ,pressione dd
ricercatori, dei 'lavOlratori e dei partiti di
sinistra.

Si può quindi affermare che, con il suo
comportamento, che non è oocasionale ma

è ,cosltante, la Democrazia cristiana, media-
trice degIi interessi misoneisti e gretti dei
gruppi monopolistici ed oligopoHstici, ha
seriamente danneggiato 'lo sviluppo della
scienza nel nostro Paese.

loin verità, onorevoli col'leghi, non ose-
rei affermare che i programmi di ricerca
adottati dal Comitato nazionale per l,e 'l'i.
oeJ:1che nucleari, prima, e dal Comitato na.
ziona,le per l'energia nucleare dal 1960 in
poi, siano da considerarsi tutti dei modeilli
di perfezione. Tut'tavia non vi è dubbio che
in questi ultimi anni sono stati raggiunti
molti ed importanti risultati.

Il Labomtario naz,ionale di Fra,scati, che
è Ì'l principale 'laboratorio del C.N.E.N. pier
la ricel1ca fondamentale, è attrezzato COD

. un sincrotJ1one elettronico da ,1.000 mega-

waM progettato dall'Istituto nazionale di fio
sica nucleare e oostruito, in un tempo inf~.,

riore a quello pJ1evisto e con una spesa in.
feriore a ,quella preventivata, sotto 'la dire.
zione dell'eminente 'Pl'ofessore Sal'vini.

Ri:cerche fOindamentaH sono .compiute
suHafisica Ide'l plasma. Benemerito è f,lsti-
tuto nazionale di fisica nucleare che è fio
nanziato dal C.N.E.N. Questo ha sei facol~
tà annesse aWUniversità di Roma, Milano.
Padova, Torino, Pisa e Bologna, e branche
sussidiarie neMe U,ni'versità di Firenze, Ge.
r,ova, T,rieste e Napoli.

È poi impoJ:1tante e benemerito il Centro
deUa Casaccia 'per gli studi nucleari: ha un
laboratorio di fisica e calco'lo sui reattori
che è stato trasferito dal centro di Ispra
,quando questo è stato ceduto; ha altresì
laboratori di fiska nucleare appl:kata, det.
'tronucleare, riprocessa,mento; ha una 'se.
zione di biologia che comprende il camno
gamma e un laboratorio di genetica dene
piante, eccetera. Il ,laboratorio ,di elettroni.
ca deUa Casaocia ha prodotto una vasta se.
rie di strumenti, primo tira i quali b calco
'latrioe elettronica analogica che è la più
grande ed efficiente d'Europa, e poi il ma.
nipolatore a distanza denominato « Mascot }}

che comprende una s.tazione di comando e
un « robot)} definiti « padrone e schiavo )}:

il « robot)} riceve comandi ,anche a distan
za di chilometri ed esegue operazioni ma~
nuali là dove l'uomo non può penetrar,~
perchè l'ambien'te è infestato da radiazioni
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che possono laIl1che essere mortalI. È que-
sta una delle più avanzate macchine del ge.
nere su scala mondiale, compresi gli Stati
Uniti d'America che, almeno per quanto ri.
guarda i Paesi occidentali, sono all'avan.
guardia in questo settore.

Da ri,levare e da respingere, però, è 1a ten-
denza del C.N.E.N. a porre sul,lo sltesso pia-
no o addirittura ,ad associare in determi-
nate attività le industrie a paI1tecipazione
statale ed i monopoli privati. Ciò è accadu..
to piuttosto spesso: è accaduto per la parte
del programma inerente al progetto e alla
costruzione in Italia di un reattore proto.
tipo della potenza di 30 megawatt, modera.-
to e refrigerato con liquidi 'Organici. Se n~
è parlato e mi pare che se ne parli anche
nella ,relazione di maggioranza.

Il P.rogetto reattore orgamco, denomina.
to P.R.O., è stato affidato, sotto la supe-rvi.
sione del C.N.E.N.: all'Agip nudeare, che
ha la responsabiHtà della pI'ogettazione pre.
liminare; poi a;lla S.O.R.I.N. (Società ricer.
che impianti nucleari) formata nel luglio
1956 con la partecipazione pari<taria deHa
Fiat e della Montecatini. A questa S.O.R.I.N.
è affidata la restante parte della progetta
zione, nonchè la costruzione e il montaggio
del reattore. La spesa prevista è di 8 mi.
liardi.

Questo reattor,e dovrebbe oostituire il
prototipo di un reattore più grande e più
potente, !si intende, per ,la seconda genera.
zione delle centrali dettronucleari italiane.

Terza azione, per me non commendevo~
le: ,la progettazione dena petrolieTa itali.ana
a propulsione nucleare, '5ot,to gli auspici e
con i mezzi finanziari del C.N.E.N. È sta~
ta affidata aHa Fiat ed ai cantieTi Ansaldo.

Quarta vicenda: per la costruzione del.
l'impianto pilota del C.N.E.N. per il Pro.
gramma ciclo uranio~torio, cui ho aocen~
nato poc'anzi, che ha la terminologia P.C.U.T.
è stata intromessa anche la Bombrini Pa.
rodi Delfino. La spesa previ'sta è di 6 mi-
liardi di lire.

E ancora: il C.N.E.N. ha una partecipa.
zione finanziaria nella società I talatom, co.
s>1i1tuitanel 1960, per operare nel campo del
trattamento dei combustibili nucleaTi, in
sieme alla Sorin, che ho già nominato,
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che tiene il controllo con il 50 per cento
del capitale azionario, e in unione con la
Engelhard Industries, con la Anglo~American
Corporation, con la Mallinckrodt, (la quale
è ora incorporata con la United Nuclear
Corporation, che ha interessi nella società
tedesca Nukem). E poi vi sono altre so~
cietà; la S'Ùciété industrielle ZiI'conium,
frrancese; la Cechiney francese; la Degussa
e la Metalgeselschaft, tedesche.

L'Ita-latom cui il C.N.E.N. ha ceduto ({ in
conto ,capitaJi tutti i suoi impianti destina-
ti alla fabbricazione di elementi di combu-
stibili per reattori di ricerca, nonchè gran
parte del persona,le già specializzato in que.
sta attività », si sta preparando alla produ-
zione su larga scala di combustibili ({ per le
grandi centrali di potenza già costruite nel
nostro Paese e per queHe che si dovranno
a breve e a lungo termine rea\lizzare ».

Essa, doè ~ Italatom ~ si accing,e a di~

ventare la massima, se non l'unica, produt~
trice di materiale di base per l'intera indu-
stria energetica nudeare.

Difatti, ,come si legge nel notiziario del
C.N.E.N. di aprile, testualmente: ({ La socie.
tà Italatom, valutate le prospettive di mer.
ca,to e presi gli eventuali opportunicontat.
ti con l'E.N.E.L., dovrà deliberare, non ol~
tre i'l gennaio 1964, l'insta!1lazione di due li-
nee di ,produzione di combustibili per reat-
tori di potenza. La prima per la fabbrica.
zione di elementi adatti alla centrale del
Garigliano ~ mi pare che si chiamino ele.

menti" ceramica ", ~ e la seconda per ele-
menti ad uranio metallico per la centrale
di Latina ». Cioè provvede ai due tipi di
centrale: quella ad uranio arricchito e quel.
la ad uranio naturale.

In ta1 modo, Fiat e Montecatini, saTanno
in grado di controllare,e quindi influenzare
l'intera produzione di energia nuclea're, e in
definitiva gli <stessi eventuali progetti del.
rE.N,E.L. in questo campo; e poichè il
C.N.E.N. ~e cito le testuali parole ~ « por.

terà avanti le ricerche e ,l,e sperimentazio:li
sul combustibHe nrucleare », al ,fine di ottene.
re «significative riduzioni del costo del
chilowattore nucleare, l'Italatom ~ che si

avvarrà costantemente di questa « importan~
te funzione » ddl'Ente di Stato, senza impe~
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gnare nella ricevca neppure un solda, riusci~
rà certamente a realizzare calassali profitti,
dei quali la massima parte, data la compasi~
ziane della sacietà e i cantralli e la divisiane
del pacchetto azianario, andrà alla Fia't e
aUa Mont,ccatini.

Un altro aspetto mdlto rilevante della
pratica invalsa di regalare ai manopali i
frutti delle ricerche effettuate con denaro
pubblico, è che il C.N.E.N. è abbligata dal
Governa a cedel'e g;ratuiltamente disegni e
progetti all'industria privata. Così la Fiat
ha già lanciato sul mercatoa'lcuni apparec-
chi elettranici realizzati dal C.N.E.N. ed ha
in programma di costruire in serie il «Ma.
scot », quel meravigliaso meccanismo au-
tamatica di cui parlava pac'anzi, il « robot»
progettato dal C.N.E.N.

Alcune di quest'e critiche, onorevoli cOlI.
leghi, non sono nuove, non sono eSltempo~
ranee (e questo, credo ohe ,lo si capisca).
Noi infatti le abbiamo già pmposte, a:loune
di esse qui, in questa stessa Assemblea
pochi mesi fa, nel corso della terza legisla-
tura, le abbiamo pr0'poste nella disatten-
zione generale, soprattutto da parte deUa
maggiaranza e del Governo. Disattenzione
generale che comprendeva quella dei quat.
tr0' solel1ti illlquirenti, che hanno fatto quel.
la misteriosa relazione di cui tutti parlano.

BUS SI. Come ha fatto a sapere che
eravamo disattenti?

MONTAGNANI MARELLI.
Non eravate neppure presenti! (Replica
dell senatore Bussi) Disattento era soprat
tutto H minis,tro Colombo, oratore fluido e
facile, quando si tratta di altri argomenti,
di altve vicende, ma che diventava corazza.
to di tetro ed ermetico silenzio quando ab.
biamo 'toocato questi tasti.

Nonastante queste ed altre critiche che si
potrebbero sollevare, il giudizio c0'mplessl.
va sull'attività s'Volta dal C.N.RN. non può
che essere pasitivo. Oltre alle realizzazioni
che ho citata, prima ddla parentesi critica,
va registrata soprattutto la formazione di un
numeroso gruppo di ricercatori, che costi.
tuiscono un patrimonio prezioso p,er il no,.
stro Paese. Questi successi pongono ill no

stro Paese nel novero di quelli che sono piÙ
progrediti nelle ricerche sulla fisilCa nucleare
delle ahe energie e sulla fisica dei plasmi.

E qui, per l'economia del mio ragiona-
mento, mi è necessario esporre alcune rapi
de considerazioni sulla ,ricerca scientifica.
Credo che tutti sappiano (anche perchè qui
la questione è stata dibattuta) che la ricer.
ca scientifica tende a divenire ,sempre di
più un elemento fondamentale del processo
produttivo, e concorre quindi in modo de.
terminante alla formazione del l'eddito na..
zionale. Si ammette in un volume pubblica
to dal1'U.N.E.S.C.O. e che rél'ccoglie i pare.
ri degli esperti più qualificati di tutto i.l
mondo, che buona parte dei prodoHi che
appariranno sul mercato ne'l 1975 non è
ancora stata scoperta. Per assicurare lo svi.
luppoeconomico è di fondamentale inte
resse operare affinchè la ricerca possa espli-
care al massimo le sue possibilità.

La ricerca, gli investimenti nella ricerca
nei suoi ,tre aspetti (ricerca fondamentale,
ricerca applicata di base, ricerca applicata)
devono essere considerati non un lusso per
i Paesi ricchi, ma un impegno tanto piÙ
necessario quanto più il Paese è povero ed
arret'rato; vanno considerati investimenti
produUivi di base, dicevo, e con questa te.
si concorda anche un i1lustre economista
americano molto noto in Halia, il GaI
braith. E questa affermazione è valida da
diversi punti di vista.

Infatti, lo sviluppo tecnologico influenza
il ritmo di obsolescenza degli impianti indu.
striaE, crea nuovi prodotti, aumenta la pro.
duttività, prov0'ca una domanda crescente
di forze di lavoro qualificate, compresi i tec.
nici e gli scienziati. Non è neppure il casO

~ io credo ~ onorevoli colleghi, di insiste

re sull'interconnessione necessaria fra pro.
grammazione economica, programmazione
5cientifica ed anche pianificazione scolasti.
ca. È invece indispensabile chieder ci per
l'ennesima volta, a che punto siamo in que.
sto campo; e la rispos1ta purtroppo è che
siamo in una situazione drammatica per
l'insufficienza di finanziamenti, per scarsez
za di personale, per inadeguat'ezza di strut
ture e per mancanza di coordinamento, an
che perchè il Consiglio nazionale deHe ri~



Senato della Repubblica ~ 1523 ~ Ìt! Legislatura

25 SETTEMBRE196329a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

cerche non ha potuto anco.ra esplicare ap-
pieno la propria funzione. Negli Stati Vni-
,ti d'America si devolve, ormai questo è di'

dominio pubblico, in co.mplesso, per la ri~
cerca scienti,fica, il 3 per cento del r'eddito
nazionale, Il che corrisponde a circa 15 mi.
liardi di dollari l'anno. In Gran Bretagna
e neH'Vnione !Sovietica l'aliquota è prress'a
poco identica, un po' inferiore in Francia
ed in altri ,Paesi. Se l'<Italia dovesse desti-
nare aHa ,ricerca scientifica un'aliquota cor.
rispondente del proprio reddito nazionale,
questa cifra dovrebbe raggiungere oggi i 600
mlha1rdi; e mi pare che neanche un decimo,
vero, senatore Arnaudl, è quello che è im
pegnato.

Mi rendo conto che con queste cifre CaSI
modeste impiegate dallo Stato italiano ben
Po.co si può fare 'e già fin troppo si è pre-
teso dai nostri scienziati. Però devo dire che
o.ltre la mo.destia delle cifre, che ci umilia
nel confronti di altri Paesi, vi è un esempio
che sembra addirittura paradossale, in un
settore deUaricerca, quello agrono.mico. E
qui credo che l'onorevole Arnaudi sia parti-
colarmente competente. Nella gmduatoria

l'I talia si appaia con la Grecia e la Turchia
e si trova a livelli inferiori rispetto ad alcu~
ni Paesi africani come il Ghana oppure del
centro Aimerica come il Messico. È vero o no?

A R N A V D I. Esatto.

MONT:AGNANI MARELiLI
Oggi, onorevoli colleghi, siamo di fronte

~ e noi almeno non passivi spettaJto1ri ~

ad una nuova crisi della 'l'iÌCerca scientifica
in Halia simile a quelle che nel passato han.
no colpito il settore, hanno turbato il man
do della oultura ed hanno turbato anche
noi che siamo sensibili ai problemi della
cultura. La crisi odierna è di più vaste pro
porzioni e di più pericolase implicazioni;
quindi occorre farvi fronte con energia e
con adeguatezza di mezzi. Si chiede anzi.
.tutto un'adeguata sistemazione economica
della ricerca; e' si insiste giustamente sulla
necessità di un piano di finanziamento svin-
colato da scadenze cicli che e svincolato so
prattutto dal benvo1lere, dal benepladto e
dal paternalismo del Gaverno. ,Io sono per.

fettamente d'accordo su questa richiesta,
concordo nella necessità di coUega,re i fi
nanziamenti ad un'aliquota sempre crescen~
te del bilancio nazionale. E debbo dire che
se oggi fosse disponibile la somma dei 600
miliardi non si potrebbe spenderla perchè,
come ho già affermato, manca il materiale
umano, mancano le strutture. Però questa
deve essere la tendenza cui si deve giungere
progressivamente, ma con una progressività
non da tartaruga, ma abbastanza accde,ra.
ta nel tempo. Tuttavia io penso che la sola
sistemazione economica, anche se necessa~
ria, anche se estremamente difficile, data la
barriera che abbiamo di fronte, che è la bar-
riera della maggioranza governativa e dei
monopoli che le stanno dietro, anche se
implicherà lo>tte forse più aspre ancara che
nel passato, questa sistemazione puramente
economica nan sarebbe sufficiente. Mi spie-
go. Nella strutturazione della ricerca si de-
vono individuare tre momenti: il mamento
politico, il momento distributivo e qudlo
tecnico realizzativo. Nel momento politko
si debbono .effettuare le scelte di fondo cioe
compiti e peso della ricerca nel piano del-
lo sviluppo nazionale, percentuale da dedi.
care alle ricerche fondamentali, percentua-
le da dedicare alle ricerche applicate di base,
percentuale da dedicare alle ricerche applica~
te. Si deve provvedere ai programmi a lunga
e breve scadenza nel quadro di un 'effettiva
.pragrammazione democratioa, calLegata, co-
me dicevo pac' anzi, con la pianificazione
scolastica. Nel mamento distributivo, si do
vrebbe procedere alla suddivisiane setto.
riale dei fondi tra le organizzazioni operran-
ti nel settore, .controllandane l'effettivo im
piego; e nel momento tecnico .rreaHzzativo,
si davrebbe sviluppare l'impostazione dei
problemi e l'organizzazione tecnico-scienti-
fica per riso.lverli. E qui si dovn~bbe inseri~
re il ruolo delle Università, quello degli al.
tri enti pubblici operanti nel settore della
ricerca e in primo luogo del Consiglio na.
ziomde delle ricerche e dei rapporrti tra
settare pubblico e privato. Ma naturalmen.
te se io. mi ingaggiassi per questa via il di.
scorso si farebbe estremamente lungo. Il
mamento politico, che è il più importante
e che ,sta al vertice di quanto ho esposto,

..
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si esplica da noi con 's.oe1te non sottoposte
al vaglio e al cantrollo parlamentare. E la
vioenda del Comitato nazionale ricerche nu
cleari prima e poi del Comitato nazionale
energia nucleal'e è negativamente esempla
re in proposito, come negativamente esem
plare è la sorte che è stata riservata alle
proposte di legge di iniziativa nostra che
citavo di anzi.

In queste proposte, con .le quali iuten-
devamo regolare l'uso pacifico dell'energia
nudeal'e, avevamo inserito due istanze: una
che rendeva democratico l'organismo diri-
gente e non era certo il Ministro dell'indu
stria Presidente di questo. organismo, ma
vi facevano par,te persone partioolanmente
esperte tra cui professori eletti dalla cate
goria ed anche lavoratDri rappresentanti dei
maggiori sindacati del settore. Ma l'istanza
più interessante e credo più impDrtante
era quella contenuta nell'articolo 9 della
prima proposta di legge che recita così: ({ È
istituita una Commi,ssiane parlamentare
per l'energia nucleare camposta di nove se
natori e nove deputati i cui membri sano
designati dai Presidenti del Senato e della
Camera dei deputati col compito generale
di controllare che l'operato dell'E.N.E.N.
sia sempl'e rispondente ai suoi fini istitu.
zionali. A tal fine la Commissione ha tutti
i poteri delLe Commissioni parlamentari di
inohiesta. Nello svolgimento dei suoi com.
phi la 'Commissione può avvalersi di esper.
ti. Essa esprime pareri vincolanti e l'acca.
mandazioni all'E.N.E.N. suMa oui attività
riferÌ'sce al Parlamento)}.

Nel secondo disegno di 'legge sono ripetu.
te le due istanze, una leggermente modifi-
cata, ma rimane ,inalterata quella che chie.
de la Commi'ssione di cui ho parlato. :Debbo
dire che, se la prima proposta di legge fu
firmata ed elaborata, cDI ooncorso anche
di esperti, da parlamentari senatori socia-
listi e comunisti (MDntagnani, Donini, Pe.
senti, Sereni, Negri, Tiballdi, Busoni, Roda,
Cerabona, Pastore Ottavi o ), cioè socialisti,
camunisti ed indipendenti, la secanda fu
presentata dai soli comunisti. Nello spazio
di tempo intercorso tra il 1956 e il 1959 i
rapporti tra i due partiti sono mutati, ognu
no Jo sa, però onestamente debbo dire che

25 SETTEMBRE 1963

lo stesso ~mpegno, la stessa tenacia con la
quale i cDlleghi sDcialisti si batterano nd
1956 e negli anni susseguenti perchè la no
stra prDposta passasse sia pure emendata
o quanto meno passassero le due istanze
che ho ricordato, lo stesso impegno è sta-
to posto da loro e in Commissione e in Aula
perchè passassero le istanze contenute in
un disegno di legge che essi non. avevano
firmato, ma che continuavano ad appro-
vare.

E non !:>asta ancora, Dnorevoli colleghi.
Debbo dire che tutto questo che sto riEeren-
do, che ho letto ed altro ancora che era ab-
bastanza valido, è stato l'espinto: le nomi-
ne del C.N.E.N. sono di cara<ttere nettamen.
te burocratico e Presidente ha voluto esse.
re il Mini'stro dell'industria. Così i gruppi
di pressione, come si usa eufemisticalmente
chiamare i gruppi monopalistici ed oligo-
polistici, hanno a'\m.!:to partita vinta anche
in questo 'Campo. Ma noi non ci siamo fer-
mati lì, la nostra press,ione è continuata an.
che quando le due proposte di legge furono
res'pinte. E ricordo che, parlando sulla leg.
ge istitutiva dell'Enel, e precisamente, se
non vado errato, il 13 novembre 1962, nel-
la seduta antimeridiana piuttosto deserta,
lo ricordo ancora, affermai: {{ Noi rite~
niamo necessario ed essenziale anzitutto
,che l'attività dello Stato e quindi anche
quella del nuovo ente venga sottapDsta ad
un serio controllo parlamentare. Sul valo-
re assolutamente preminente del giudizio
del Parlamento credo che non sia neanche
il caso di insistere tenuto conto deaIa natu.

l'a del nostro sistema costituzionale. Oggi
per illuminare il giudizio del Parlamento
la legge del 21 maggio 1958 prevede che la
Corte dei conti eserciti un'azione sindaca-
toria rimessa ad un organo che è appunto
il Parlamento di cui essa assume funzione
preparatoria ed essenziale. Non oc.oorre
spendere molte parole sul mO'do come è sta--
ta esercitata tale azione preparataria ed
essenziale per il giudizio del Parlamento.
Comunque anche ammesso di riuscire ad
oi'tenere le relazioni tem,pestive, il control
lo della Cal1te dei canti non ha e non può
avere natura diversa da quella puramente
contabile.
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Per illuminare adeguatamente il Parla
mento, occorre un controllo diverso, più
ampio e complesso, e noi ci rammarichiamo
pertanto che l'altro ramo del Parlamento
abbia respinto la richiesta di istituire una
speciale Commissione, composta da meln.
bri dei due rami del Parlamento, con il ca-
rattere e le prerogative ,di una Commissio
ne permanente di inchiesta, e con la facol
tà di avvalersi della collaborazione di una
équipe di esperti dipendenti direttamenr-e
dal Parlamento per avere elementi di giu

.
dizio e per un controllo conoscitivo che non

diminuisca minimamente 'l'autonomia e hl
capacità di decisione dell'ente.

Analoga 'l1ichiesta ~ la ricordano certa

mente l'onorevole Ministro e i colleghi ~

noi avanzammo moho tempo fa per i,l Co.
mi,tato nazionale dell'energia nucleare. An.
che quella 'richiesta fu De'spinta, ma io so
no sicuro che presto o taI1di dovremo arri
vare a qualche cosa di analogo se vogliamo
davvero che il nostro Parlamento. svolga la
funzione che gli è affidata dalla Costitu.
ZIone ».

Questo io dicevo, a nome del mio Grup~
po, il 13 novembre 1962. Per scrupolo di co
scienza, onorevoli colleghi, sono andato a
rileggere integralmente il discorso di re-
plica del ministm Colombo, che reca la da
ta del 15 novembre 1962. Ebbene, in esso
non si fa alcun cenno a queste mie osserva
zioni; il ministro Colombo, sempre molto
fluido nel suo pa1rlare, anche in quella cir
costanza è stato ermetkamente chiuso.

Onorevoli colleghi, la validità ed il conte
nuto assai positivo dell'attività del Comita
to nazionale deIl' energia nucleare e del-
l'Isthuto nazionale di fisica nuclear,e sono
incontestabiIi, a mio parere, e non solo per
i risultati raggiunti, ma per le condizioni
r.elle quali essi hanno dovuto operare. Han.
no operato in assenza di ogni programma
zione generale di qualsiasi forma, politica,
economica, scientifica. Hanno operato in pre~
senza di una struttura burocratica degli or~
gani della ricerca universitaria ed extra uni~
versitaria. Io ho partecipato sabato e dome~
nica scorsi ad un Convegno di studenti sul.
la ricerca scientifica, e sono rimasto mera
vigliato ,ed ammirato dell'alto livello di cuI.

tura, di equi'librio e di responsabilità di
quel Convegno. Mi augurerei che dibattiti
del genel'e avvenissero anche nelle nostre
Aule parlamentari. Orbene, anche quei gio-
vani chiedevano, pur essendo di parte mal.
to diversa poichè andavano dai comunisti
ai oattolici, press'a poco le cos,e che noi ab-
biamo chiesto in passato e che chiediamo
tuttora.

In questa situazione il C.N.E,N. e !'IstI-
tuto nazionale di fisica nudear,e hanno in
trodotto delle sostanziali novità, che sono
oggi un punto di riferimento ed hanno co
stituito un elemento di progresso. Essi so-
no stati i primi ed i soli, fino aHa recente
riorganizzazione de:! Consiglio nazionale
deUe rkerche. che hanno saputo program
mare le loro ricerche su basi pluriennali,
portando i risultati ad alto livello non solo
nazionale, ma internazionale.

Queste sono le ragioni per cui noi li ab
biamo difesi e continuiamo a difenderli, an
che se riteniamo che la struttura del Comi
tato nazionale per l'energia nucleare deb
ba essere innovata. Noi li difendiamo dag~j
attacchi agostani di un elefante penetrato
in un negozio di preziose porcellane. Li di
dendlamo dalla scalata dei monopoli, e Ji.
difendiamo anche dalla ottusa avarizia go.
vernativa.

Il Comitato nazionale dell'energia nu~
cleare è, dal punto di vista economico, il
primo fra gli enti statali di ricerca, e in
rapporto fra la spesa totale per la rkerca
in generale e quella per la ricerca nudeare
in particolare è dell'ordine di 2 a 1. Ciò è
dovluto al fatto che il settore nucleare van-
ta in Italia una grande tradizione scientifi
ca, al fatto che è uno dei pochi che ha avu
to pe\1'sonalità capaci di impostarlo model'
namente ed anche di sensibilizzare l'opinio-
ne pubblka sui problemi della ricerca in
questo set'tore.

Il mantenimento e la funzionalità dei cen~
tri di Frascati e della Casaccia, l'adempi-
mento del Trattato Euratom, la partecipa
zione al C.E.R.N. sono le sue pr~ncipali va

. ci di bilancio. L'aUività di ricerca pura ed
applicata del C.N.E.N. e dell'Istituto nazio
naIe di fisica nucleare è oggi paralizzata,
onorevoli colleghi, a causa dd grande l'i
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tardo nei finanziamenti da parte del Gover-
no. Le ragioni di tale ritardo non sono sta
te mai chiaramente .esposte dai respOlnsa-
bi:li. L'onor.evol,e Tremelloni si è vantato

~ re non passerà alla storia gloriosamente

per questo ~ d'aver posto il veto al finan-

ziamento del C.N.E.N. La ragione di questo
mancato finanziamento si deve alla l'ela
ziOlne dei quattro inquisitori? Si deve alla
pervicace volontà del Governo, oppure ai
bucanieri monopolisti? Questi, i monopo
listi, sanno di essere surc1assati dalnnizia-
tiva pubblica sul terreno tecno:logico; e qui
certamente sta uno dei motivi ispiratori
della campagna scatenata .contro il C.N.E.N.

Se ne vuole interrompere il pl'ometten-
te processo di ult~rjore sviluppo, appro-
priandosene i risultati fin qui conseguiti
sul piano della formazione dei quadri, del
le idee e dei progetti. Sta di fatto che si ri-
schia in questo modo di annullare i risul.
tati fin qui ottenuti, mandando in rovina
e disperdendo all'esterno il patrimonio di
conoscenza e competenza aoquistato in que.
sti anni. Sentiamo pertanto il doveDe, l'im-
presdndibile, irrefutabile dovere di richia
mare ancora una volta il Governo sulle ur
gentissime necessità finanziarie dell'IstitH
to nazionale di fisica nucleare, dei labora
tori nazionali di' Frascati e degli organismi
di rioerca finanziati dal Comitato nazioncl
le deU'energia nucleare.

E qui apro una parentesi, onorevoli col-
leghi, non molto lieta, a proposito della
mancata approvazione del secondo pilanù
quinquennale del C.N.E.N. Questo piano
pluriennale è stato presentato ed illustrato,
se non erro, nel maggio 1962 alla fiera di
Milano: natural.mente non in un settore
mel'ceologico di quell'importante organizza-
zione, ma in occasione della Giornata della
scienza e della tecnica; però non è mai sta
to presentato, illustrato e discusso nel Par
lamento italiano. Ora, la mancata approva
zione di quel secondo piano quinquennale
ha pOlsto il C.N.E.N. nel:l'impossibilità di
proseguire qualsiasi forma di attività. Chie-
diamo quindi che il secondo piano quin.
qUlennal.e venga messo immediatamente in
di,scussione,e come noi lo chiedono l'Asso
ciazione dei ricercatori di fiska, i professo

ri universitari, i ricercatori del ConsigliJ
nazionaJle delle ricerche, l'Assodazione dei
ricercatori di ma:t'ematica e gli assirstenti
universitari, oon le loro rispettive ol'ganiz.
zazioni. Proprio in questi giorni il Consi-
glio dir,ettivo dell'Istituto nazionale di fisi-
ca nucleane ha denunciato le responsabi-
lità di oolaro che hanno ostacorrato la ricer-
ca, e la Democrazia cristiana in testa, ed
ha richiesto una pubblica discUlssione sul-
l'attività scientifica del Comitato nazionale
di energia nucleare, della cui positività "i
è detto pienamente convinto: «Il finanzia
mento per il piano pluriennale ~ vi è det-

to ~ è stato previsto gravare principalmen-
te sul secondo piano quinquennale del
C.N.E.N., ma gran parte deHe attività del.
l'Isti,tuto sOlno oggi gravemente danneggia-
te dalla crisi finanziaria del C.N.E.N. stes-
so, che ha avuto inizio nel corrente anno
finanziario ». E, dopo una serie di irrefuta
bili dimostrazioni, il Consiglio direttiva
ch1ede che il P,arlamento discuta con solIe
citudine la sistemazione di questo impor-
tante settore e prenda le sue decisioni. Ri.
chiama poi l'attenzione dei responsabili sul
fatto che dal primo luglio 1963 il finanzia
mento di tutta la ricerca nucleaI1e del Pae
se è ad un livello oosì basso da costringe-
re il personale riceroatoI1e e teonko alla qua..
si completa inattività.

Ql1esto documento, onorevoli coUeghi ed
onoI1evol.e Ministro, non è fi:r~mato da un
Carneade qualsiasi: è firmato da Amaldi,
Bassi, Bernardini, CardE, Cortini, Dalla
Porta, Dall'rAglio, Mazzetti, Occhialini, Man-
cini, Puppi, Sant\Angelo, Strofolini.

Noi riteniamo inoltre che, indipendente-
mente dalJ'inchiesta amministrativa in cor-
so, siano necessari ampi accertamenti sul~

l'organizzazione deHa ricerca sciel11tifica e in
particolare sul funzionamento del C.N.E.N.
negli ultimi anni. Dev.e venir bene stabilito
il modo con cui hanno funzionato nella con
.creta articolazione dell'Ente i controlli pre
disposti dalla legge istitutiva del C.N.E.N.
che assegna i massimi poteri di direzione e
di decisione al pJ:'esidente Ministro dell'in-
dustria e commercio e al Vice Presidente.
Però io debbo dke che il Vioe Presidente,
che è un nostro Hlustre collega, è stato ini-
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quamente mortIficato qualche anno fa, de
classato dalla prima posizione di responsa.
bilità che teneva con dignità e competenza
e spostato da'l posto di Presidente, accet
tando obtorto collo, io credo, e per disci
pEna di partito probabilmente, la posizione
di Vice Presidente. Quindi, un elemento an.
che molto capace quando è esautorato in
questo modo non può esercitar:e validamen.
te la propria funzione.

Vogliamo anche sapere come ha funzio
nato la Commissione direttiva di cui alcuni
componenti erano e sono, se non erro, in
flagrante e tollerata condizione di in com
patibilità.

Spero che l'onor,evo'le Mnistro vorrà mu-
tare la tattica usata rif'erendo in proposito
alla Commissione industria della Camera;
spero cioè che vorrà buttare a malre il ten-

tativo' che del resto è ormai clamoJ:1osamen.
te fallito, di so£foca,r,e lo scandalo e lìmitar.
lo esclusivamente ai suoi aspetti ammini. '

strativi.

Ella, onorevole Ministro, ha il dovere di
dil1ci qUa'le delle due ipotesi che sto per
enunciare è quella vera. Tutto ciò che di
negati'vo è accaduto nei tre a'nni decorsi, e
che io sommariamente ho descritto, nel
l'ambito del C.N.E.N. è sfuggito all'onore
vole Colombo, Ministro dell'Industria e
Presidente del C,N.E.N.? Oppur:e l'onore

vale Colombo ne era al corrent'e e lo aveva
tollerato o addirittura autorizzato? E in
tal caso perchè o per chi? Per quali interes
si certament:e estranei all'interesse naz1iono.
le, certamente estrarnei alla corretta ammi-

nistrazione' certamente estranei al dovero
so risp.etto della legge? Attendo, onorevole
Ministro, queste risposte e l<e altre che so

no indispensabili per far fronte all'attesd
della nostra Assemblea e del Paese. E nO:1
nascondo, onorevoli colleghi, che il mio

animo è in questo momento colmo di ama
rezza: amapezza per l'offesa arrecata agli
interessi deHa Nazione, amarezza per l'of.
fesa irresponsabilmente lanciata contro gli
5cienziati, i tecnici, i lavoratori di questo

vitale settore, uomini che costituiscono un
patrimonio inestimabile, un vanto per la no-

5tra Nazione, scienziati che sanno tenere al
te e prest'igiose in tutto il mondo le gloriose
nadizioni deEa scuola romana, della ormai
leggendaria scuola di Enrico Fermi. Nei lo.
IO confronti noi non abbiamo mai a'vuto
barriere da infrangere o schermi da abbat
teDe, cOlme ha affermato l'onO'revole Sara.
gat. Noi abbiamo avuto ed abbiamo per es-
si simpatia, rispetto ed ammirazione. PiÙ
e più volte abbiamo dimostrato lara la no-
stra solidarietà, e. questa sincel'la, piena,
operante sohdarietà la riaffermo oggi qui
a nome del mio Gruppo e a nome dei la~
voratori italiani di 'Ogni classe e condizio~
ne che vogliono il loro Paese sempre piÙ
civile, moderno e progredito. (F1Vi applall~
si dall' estrema sinistra e dalla sinistra. Mol~
te congratulazioni).

P RES I D E N T E. RinvIO il segui1.)
della discussione alla prossima seduta.

Per lo svolgimento di una interpellanza

R O M A N O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

R O M A N O. In sede di Commissione di
pubblica istruzione, il rappresentante del Go~
verno ha dichiarato di esser pronto a rispon~
dere ad una nostra interpellanza (n. 42) sul~
l'applicazione della legge n. 831, non appena
la Presidenza del Senato l'avrà segnata al.

l'ordine del giorno.

VO'Dremmo sollecitare alla Presidenza la
iscrizione all' ordine del giorno dell'interpel~
lanza, trattandosi di un argomento partico~
larmente urgente, perchè, a poohissimi gior-
ni dall'apertura delle scuole, riteniamo si sia
ancora in tempo a prendere certi provvedi~
menti che possano far fronte alla situazione
particolarmente delicata che dall'applicazio~

re: della legge è stata determinata.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
minist'ro Togni a trasmettere le richieste deI
senatore Romano al Ministro competente.
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Annunzio di interrogazioni

P RES I D E,N T E. Si dia lettUjra delle
intenogazioni pervenute alla ,Presidenza.

C A R E L L I , Segretario:

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere quali provvedimenti abbia preso
o intenda prendere per Dvviare, in qualche
mO'do, alla situazione di estremo disagio in
cui versano numerosi insegnanti in seguito
all'applicazione della legge n. 831 (134).

ROMAGNOLI CARETTONI Tullia, AMO-

LETTI, STIRATI

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

A'l Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga opportuno inter~
venire con uDgenza, affinchè sia accoQta la
ridhiesta, da tempo a;vanzata dal,l'Ammini-
straziDne comunale di Civitaveocihia, soil1e~
citat'a da 80 famiglie di studenti, di istituire
a Ipartire dallo ottobre 1963, la III clas~
se dell'Istituto tecnico industriale, allo
scopo di far proseguire gli studi ai gio~
vanetti, che hanno già f.requentato la I e la
II classe dell copso già in atto da due anni
a Ci;vitarvecCihia.

Le lezioni alla III classe dovrehbero ave-
re luogo nei locali attua1mentedisponibiJi
per il periodo ottobre 1963~gennaio 1964.
Dopo ta1le periodo le lezioni av:mbibero luo-
go in un edificio pl1e£ahbricato contenente
25 aule, già predisposto dall'Amministra-
zione provinciale di Roma su area da tempo
aoquistata.

Qualora la III dasse non fosse istituita,
gli ,studenti dorvrebbero o interrompere gli
'studi o recarsi a Roma ~ se venissero, cosa

difficilissima 'e impDssibile, acco:lte le loro

domande di isorizione ~ a £requentare le

lezioni, sottoponendosi a un sacrificio fisico

e finanziario di notevolissima entità (476).

MAMMUCARI, MORVIDI, LEVI

Al Ministro deIla pubblica istruzione, per
conoscere:

1) quali sono i motivi per i quali il
Provveditorato non autorizza il Comune di
Licenz,a (Roma) aid utilizzare, ai fini de11a
istituzione della I classe deLla scuola media
unificata, un'aula pienamente disponibHe e
mai utilizzata, sita nell'edificio della scuola
elementare, separata dalle altre aule e prov-
vista di servizi indipendenti.

L'Amministrazione comunale di Licenza
aveva avuto l'assenso dall'Ispettore didat-
tÌ'co e dalla DirettlrÌce ,della circoscrizione di~
dattica di Vicovaro per l'utilizzazione del-

l'aula in parola, poichè a Licenza non vi è,
in modo assoluto, disponibilità di altre au-
le o stanz:e, data la mancanza di edifÌrci e lo-
cali, e poi'chè il prossimo anno ~ dato lo

stato avanzato della relativa pratica ~ sa-

rà costruito ed entrerà in funzione l'appo-
sito edificio da adibirsi a scuola media unj~
ficata.

Gli interroganti fanno presente che do-
vrebbero affluire a LÌloenza ~ per legge ~

gli alunni della I dasse media unilficruta,
provenienti dalle frazioni di Civitella di Li~
cenZJa, e dei cOlffiuni di Per'CÌle e Orvinio.

Gli interroganti fanno, inoltre, presente
clle, qualora non fosse permessa l'istituzio-
ne, con l'usa delle aule in questione, deUa I
classe media un:iJfÌcata, i fanciulli litcenz,iati
dalla V elementare davrebbera recarsi a Vi~
covaro, località S. Cosimato, per adempie-
re all'obbliga scolastica e che ciò deterIni~
nerebbe da un lato la, peDdita di ore a causa
degli ofalri dene corriere e la permanenza in
strada dei Lagazzi, dall'altro l'opposizione
dei genitori e, in mO'do particoiare, delle
mardri all'invio dei figli a Vico;va,ro, sia per
giustHìcate nrgiani di sÌ'curezza fÌrsi'ca che
per moti'Vate ragioni di si'Curezza morale e
infine l'impossibilità da parte degli allievi
di avere tempo a di'spDsizione per stUldiare;

2) quali passi intende intraprendere
per far sì ohe l'obbligo, di cui alLa leg1ge :ùst\i~
tutiva deHa scuola media unilficata, abbia
piena attuazione nel camune di Licenza, nel~
la frazione Civitella di Licenza, nei camuni
di Percile e Orvinio (477).

MAMMUCART, MORVIDI, LEVI
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Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicazioni, per conoscere q:uali provlVed1men~
ti intenda far prendere alla R"A.I.~;TV affin~
chè nella zona di Sciacca (Agrigento), ed in
specie nella de1't'3 città, possa essere risol~
ta la si1mazione del II canale della tele~
visione IOhe per ragioni non comprensrbili
non viene in a,kune località della zona, co~
me in at10uni qU3Jrtieri déIa città di Sciacca,
ben chiaramente visto mentre in altre non'
appare in neSiSun modo SUlIvideo.

L'interroglante fa presente che i numerosi
reclami e proteste degli abbonati alla TV
non hanno mai avuto nessuna rrsposta nè
la risoluZJione della questione, la quale Sll~
scita un malcontento sempre piÙ profondo
ne1lle popolazioni interessate.

L'interrogante chiede che. provvedimenti
urgenti vengano 311piÙ presto ad eliminare
gli inconvenienti lamentati (478).

MOLINARI

Ai Ministri della marina, mercarntile e dei
lavori pubblici, per conoscere qua1li prov~
vedilmcnti intendano pvendere per olVvd:an~
alla sistemazione del porto di SciaJoca clbe
da anni si trascinra con esigui stanziamenti
che la.sciano i ,lavavi iniziati incompleti con
maLumore ed agitazione di quella marineria.

L'interrolglante chiede di conosoere, come
recentemente affermato dal Ministro delHa
marina metrcantile ohe ha annunziato la
compilazione di un piano sistematico dei
porti italiani, se il porto di SciaClca è com~
preso in questo piano.

L'interrogante fa pmdsa ridhiesta che,
così come per atltre zone meno importanti
a cui è stat'a a'ssicurata !'inclusione nel pia~
no predetto, alliche il porto di Sciacca sia
compreso in detto piano fac.endo rHevare
oome Sciaoca sia il secondo centro pesclbe~

mocio dell'isola di Sicilia on o11:re 1~0 mo~
topescherecci, oltre 100 ditte di industria del
pesce 'Consevvato ,con un retroterra commer~
ciaie vastissimo, fornita di istituto prolfes~
sionale per le attilVità mannare ed indu~
striah e sia il primo cent'ro turi'stico te\I'~
male dell'isola di Sicilia (479).

MOLINARI

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se intenda finanziare, e quando, il p'vo~
getto presentato dall'ANAS, compartimento
di Palermo, rigua,rdante la tralVersa a monte
dell'abitato della città di Sciaoca (AJgrigen~
to) suLla strada nazionale 115, evitando così
l'ingorgo e i continui pericoli dei nlUJJTIero~
si mezzi pesantli fra cui moJte autodster~
ne di nafta con rimoI'chio attraversanti il
cen1Jro atbitato di una città di oltre 32.000
abitanti, stazione di aura, soggiorno tUI1istico
e sede della piÙ importante stazione termale
dell'isola di Sicilia sulla strada turistica ed
aI'cheologica da Segesta ad Agrigento.

L'interrogante fa rilevare che il Iprogetto
è pronto sin da,l marzo.apJ1ile dell'anno
1963 e trovasi alla Direzione generale del~

1'ANAS dopo oltre 3 anni occorsi per la com~
pilazione (480).

MOLINARI

Al Ministro dei ,lavori pubib1lici, per sa,..
p:ere se non ritenga indilazloncvbile ed ur~
gente l'allargamento della statale n. 89 nel
tratto Manfredonia~FOiggia :l motivo degli
incidenti, quasi sempre mortalli, che si ri~
petono in media uno alla, sdtimana.

Inoltre la suddetta strada, serlVe per al~
lacdarc il flusso turiiStÌCo che s'intensifica
sempre piÙ verso il Ga'I'gano e serve da col~
leg'a1I11centotifa il porto di Manfredonia, ,re~
centemente potenziato con lavori di complle~
tamento funzionale. e Foggia dove ha, sede
il nueleo industriale, ed è il luogo di irra:-
diazione del tiraffico tra l'Halia settentrio~
naIe e ,l'Italia meridiolllaQe.

Infine la st'es,sa strada collega l'aeroporto
internazionale ,Amendola con il aentro pro~
vinci a di Foggia.

E per queste esigenze si fa nota>re ahe fu
inJclusa nel progmmma di allargamento del~
le strade statali (481).

GrUNToLI

Al Ministro dell'industria e del commercio
per conoscere per quali motivi non si è an~
cara proceduto ad effettuare il passaggio al~
rEne! della Società indo a r.1. Russo e C. di
Termini Imerese.
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Questa Società, che gestisce la distribuzlO~
ne nei Comuni di Termini Imerese, Caccamo,
Sciara, Cerda, -Campofelice R., Lascari, Ca~
stelbuono, Collesano, Scillato, Montemag~
giare, Aliminusa, Gratteri, è tristemente no~
ta alle popolazioni interessate per la arre~
tratezza degli impianti, per i metodi di ge-
stione e per i legami con le forze più retrive
e oscure della zona, con grave nocumento
per lo sviluppo dell'industria, dell'artigiana-
to, della agricoltura e del turismo con par-
ticolare riferimento alle zone irrigue e482).

CIPOLLA

Al Ministro dei trasporti e dell'awiazione
oivile, per conoslcere se, vi,ste Ie condizioni
nelle quali si trova la stazione della città di
Parma sia per quanto riguarda i viag1giato.
ri sia pelf quanto riguarda le merci, condi-
zioni caratteI1izzate da una strozzatura so:f~
focante che rende difficili ed onerose butte
le manovre col traffico di Qggi e quindi O'sta~
cola ogni e qual1siasi S'viJulppo di cui Parma
ha bisogno, non ritenga di esaminare la pO'S-
sibilità di inserire nel piano quinquennale
in oorso i lavori di ampliamento di detta
stazione sO'llecitandone la elsecuzione con un
programma che concretizzi, nella eSipres'Sio~
ne ferroviaria, 10 sviluPiPo imlPetuoso della
città dopo la Liberazione e che, data la par-
ticolal1e sua, Ù'bicazione COilIle nodo di stra-
da e di traffioi, avrà sempre più in arweni-
re (483).

FERRARI Giacomo

Al Ministro dell'industria e del commer~
cio, per conoscere il dettaglio analitico della
voce stipendi, retribuzioni e compensi per
prestazioni oocasionali e professionali rela~
tivi ai bilanci 1960~1961 e 1961~62 del C.N.E.N.

e484).
VERONESI, BERGAMASCO

Al Plresirdente del Consiglio dei ministn,
per conoscere quali sono state le ossena~
zioni fatte dal CoUegio de: revisori del
C.N.E.N. in sede di approvazione dei bilanci
negli eseroizi 1960-61, 1961~62, 1962~63 (485).

VERONESI, BERGAMASCO

25 SETTEMBRE 1963

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
quali provvedimenti abbia adottato, o inten-
da adottare, per le opportune ed inderoga~
bili opere di sistemazione della strada sta~
tale n. 145, Castellammare~Sorrento, pani-
colarmente nei tratti di attraversamento dei
centri urbani. Le attuali deficienze di detta
strada sono motivo di grave disagio per l'at-
tività turistica e commerciale della penisola
SOTlrentina (486).

D'ERRICO

ArI Presidente del Consiglio dei ministri ~
al Ministro dei trasporti e dell'aviazione ci~
vile, per conoscere quali provvedimenti in~
tendono fare adottare alla Direzione dell'au~
tostrada Napoli~Pompei, onde ridurre l'estre~
ma frequenza e gravità degli incidenti che
funestano il traffico su detta autostrada.

Particolarmente frequenti e gravi, tra gli
altri, sono gli sbandamenti di autoveicoli con
attraversamento dello spartitraffico, rivela-
tosi assolutamente inadeguato contro i peri~
coli di attraversamento ed abbagliamento.

L'interrogante ritiene che la fl1equenza de-
gli incidenti sia tale da richiedere la costi-
tuzione di una Commissione di inchiesta
(487).

D'ERRICO

Al Ministro di grazia e gius,tizia, per sapere
se non ritenga necessario disporre che il Co-
mune di Scandriglia (Rieti) venga trasferito
dal mandamento di Fara Sabina a quello di
Orvinio, col quale Comune ha spiccati ca.
ratteri di omogeneità e di comoda vicinan~
za, eliminando l'inconveniente che per gli
Uffici finanziari dipenda da Orvinio e per la
Pretura da Fara Sabina.

L'interrogante fa rilevare che l'attuale giu-
risdizione è di grave nocumento agli interes~
si della popolazione di Scandriglìa perch~
Fara Sabina, oltre ad essere di più disage
vale accesso, non è sede di Uffici finanziari.
Consegue che la suddetta popolazione, per
adempiere agli obblighi di natura finanzia-
ria connessi con i prov,vedimenti emanati
dall'autorità giudiziaria, deve rivolgersi non
già all'Ufficio del registro di Orvinio, ove fa
capo per tutti gli altri adempimenti fiscali,
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bensì all'Ufficio del registro di Poggio Mir~
teto, nella cui circoscrizione è compreso il
Comune di Fara Sabina.

ni tale sentita e legittima aspirazione si è
reSa interprete il Consiglio comunale di
Scandriglia adottando all'unanimità la deli~
beraziane n. 74 del 20 ottobre 1962, già por.
tata a conoscenza dei competenti Organi giu~
diziari nonchè del Ministro di grazia e giusti~
zia (488).

BERNARDINETTI

Ol1dine del giorno
per le sedute di giovedì 26 settembre 1963

P RES I n E N T E . Il SenatO' tornerà
a riunirsi domani, giovedì 26 settembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 10 e
la seconda alle are 17 con il seguente or~
dine del giorno:

L Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di previsiane della spesa del Mini~
stera dell'industria e del commercio per
l'esercizio finanziario dal 10 luglio 1963 al
30 griugno 1964 (47).

e svolgimento delle interpellanze:

MONTAGNANI MARELLI (MAMMUCARI, SEC~

CI). ~ Al Ministro dell'industria e del cOlm~
mercia. ~ Per sapere se, data la pesante po~
lemica in corso nei confranti del C.N.E.N.,
non ritiene di esporre al Senato i pmgram~

mi' realizzati e quelli pvevisti dall'Ente in
paroia, nonchè ri suoi metadi di gestione
ed i relativi c01sti e se non considera ne~
cessario ed uJ:1gente patracinare 'O far pro~
pria la pr01posta ,di castituzione di una
Commissione parlamentare per il controllo
permanente di tutto il settare della ricerca
e dell'uso pacifico dell'energia nucleare,
proposta presentata dagli interpellanti nel
corso della secanda e terza legislatura e
sempre respinta dalla maggioranza senza
valide arg01mentaziani (32).

NENCIONI (BARBARO, CREMISINI, CRaLLA~

LANZA, FERRETTI, FIORENTINO, FRANZA, GRAY,

GRIMALDI, LATANZA, LESSONA, MOLTI SANTI,

PACE, PICARDO, PINNA, PONTE, T1JRCHI). ~ Al
Preside:nte del Consiglio dei ministri ed al
Ministro dell'industria e del commercio. ~

Con riferimento:

a) alla « sospensiane dalle funzioni »

disposta dal Ministro dell'industria del pro-
fessare, Felice Ippalito, segretario generale
del Comitato nazionale per l'energia nu~
cleave;

b) alla relazione di una commissiane
di senatori, conseguente ad una inchiesta
sull'attività del CN.E.N., e sui rapporti
giuridici e patrimoniali fra il segretario
generale professore Ippalito, la S01cietà Ar~
chimedes ed altre sacietà collegate, nonchè
tra le Società Archimedes, Athena, Arion,
Cogemi; S.D.n., Vitro, Anteo ed il C.N.E.N.
stesso;

c) alla violazione dello spiritO' e della
lettera della legge istitutiva dell'Enel da
parte del Governo, che disponeva, adattan~
do una decisione imposta dai quattro par~
ti ti componenti la maggioranza, la namina
del segretario generale professore Ippoli to
quale consigliere di amministrazione del~

l'Ente stesso, gli interpellanti chiedono dI
canascere :

1) quando venne effettuata l'inchiesta
da parte della Commissione ristretta di se~
natori demacristiani;

2) a chi venne comunicata la relazio-
ne conclusiva dell'inchiesta;

3) per quali moti vi i Governi Silcce..
tutisi hanno mantenuto un complice si~
lenzio e verso il Parlamento e verso la pub..
blica opinione;

4) se il Governo ritiene che la siste-
matica violazione di leggi dello Stato e la
allegra finanza pubblica, retaggio della pre~
cedente formula di Gaverno, debbono can~
tinual1e e r,imanere castante prassi, mal~
grado le dichiarazioni programmatiche del~
l'attuale Governo e le perentarie ed ammo~
nitrici affermazioni del Ministro del teso~
m, in accasione della discussione dei bi~

lanci finanziari;

5) se tale prassi, lesiva dell'equilibrio

tra spese ed entrate, non sia il presupposto



Senato della Repubblica ~ 1532 ~ IV Legislatura

25 SETTEMBRE196329a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

della fiducia che l'attuale Gov:erno ha di~
chi arato di voler ristabilire nella pubblica
e privata finanza e nella pubblica e privata
economia;

6) quali provvedimenti intende adot~
tare il Governo per ristabili:r~e un clima di
opeJ1os'a, onesta, responsabile attività pub~
blioa e per allontanare quel clima di ricat~
to politico, che favorisce malgrado le iSo~
lenni promesse e premesse p:mgraa:nmati~
che, il sorgere e l'affermarsi di una classe
di « mandarini da,I milial1do facile» tanto
incompetenti quanto presuntuosi, mentre
mancano ferrovie, !scuole, ospedali, strade
e Igli onesti servitori dello Stato ed i pen~
sionati si nutrono di promesse (33).

e della interrogazione:

quale morma di legge fu accordata ad una
società privata, costituita da due gruppi
monopolistici, l'autorizzazione ad impor"
tare ed installare a Trina Vercellese una
centrale nucleare e per sapere inoltre qua~
le è la somma che l'Enel ha dovuto impe~
gnare per rilevada (97).

II. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Ml~
nistero dei trasporti e dell'aviazione civile
per l'esercizio finanziario dallo luglio
1963 al 30 giugno 1964 e Nota di variazio~
ni allo stato di previsione medesimo (44
e 44~bis). '

I

La seduta è tolta (ore 20,35);

MONTAGNANI MARELLI. ~ Al Ministro del~

l'industria e del commercio. ~ Per sape-- Dott. ALBERTOALBERTI
re da parte di quale Autorità ed in base::. Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari


